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Sette operai sono stati feriti 
a Venezia. 

Che cosa vuole ancora il gover¬ 
no per togliere le armi alla polizia 
in servizio di ordine pubblico? 


Una copia L. 15 - Arretrata L. 18 


TRADIMENTO 

DI UNA RIFORMA 


Ieri a mezzogiorno, mentre i 
rappresentanti della stampa ita¬ 
liana ed estera erano convocati 
al Viminale per una relazione di 
De Gasperi sui provvedimenti 
decisi dal governo < in favore dei 
disoccupati e del Meridione », il 
fuoco dei mitra della polizia fe¬ 
riva a Venezia due operai che 
manifestavano insieme ai loro 
compagni per la salvezza della 
Breda di Porto Marghera- 

Ancora una volta, per la di¬ 
fesa di una disastrosa politica di 
crisi e di fame, sangue operaio 
veniva versato su una piazza d'I¬ 
talia. 

E sorridente De Gasperi, incn- 


IL GOVERNO SI E' MACCHIATO DI UN NUOVO DELITTO 


1,'AUGURIO [IELLA DIREZIONE DEL P.O.I. 


Sciopero generale in tutto il Veneto 

contro u na sanguinosa aggressione d i polizia 

Sette lavoratori feriti dalla Celere a Marghera mentre manifestano per 
la salvezza del cantiere “Breda„ m Due operai sono in pericolo di vita 


tutte il Veneto 2» 


vorremmo non tarlo, vorrem- la polizia stesse preparando la san- fronteggia la fabbrica; erano state gravissimo. Gli altri feriti gravi so- quattro del g 

mo solo dire dello sdegno e del- guinosa aggressione. La giornata è distribuite le bombe lacrimogene no: Emilio Gasparetti, di Eugenio, intanto notizia 

la prolesta che l'annuncio del “urlata con una sciocca provucazio- ed i caricatori per i mitra. Poi, ad ferito al capo e ad un braccio; An- nerali di protes 

nuovo delitto solleva in tutti i ! ,e - 4°*' operai che fuori dalia un segnale . era iniziata la carica, tonio Aldighieri. fu Augusto, colpi- clamati nelle al 


ta *' n - # DAL NOSTRO CORRISPONDENTE yhera, il quale invitava i lavoratori della Breda, da Marghera sono ac- I familiari e le donne dei colpiti t( « del lavoro tirile ferrovìe. A 

E sorridente De Gasperi, incn- VENEZIA 14 _ Due operai in a desistere dalla loro azione tn corse le donne, le madri, le spose procedevano in testa, recando un Udine gli operai degli stabilimenti 

tre questo nuovo delitto veniva pericolo di vita Cinque operai feriti Elianto di li a breve sarebbero sta- dei lavoratori assediati nella fab- terribile documento della strage: hanno immediatamente abbandona- 

consumaio, parlava alla stampa gravemente Ecco il risultato di una le P a( J ale le spettanze della quindi- brica. E la polizia ha sparalo. Ila gli indumenti delle vittime sfov.ic- to il lavoro ed hanno partecipato 

di ciò che il governo aveva de- gravissima azione poliziesca che ha Immediatamente il compagno sparato sul cantiere, ha sparato su- chiati e intrisi di sangue. In piazza ad una manifestazione di protesta 

ciso a favore dei lnvoralnri- rnl colpito i lavoratori di' Marahera e p >oversau, segretaria della Commis- gli operai, suite donne che soprai j- Sun Marco si svolgeva alle ore se- nella piazza principale della città. 

? v ,° • • Rrerin slo,le eterna si recava a Venezia, giungevano, ha infierito su quelli dici circa l’atteso comizio, dove Per tutta la giornata di domani 

OS rr dente egli lanciava ci- c conducono tenacemente la lotta flda Direzione della Breda, per che cercavano di mettersi in salvo, prendeva la parola il senatore sciopereranno anche t lavoratori 
fre, promesse, assicurazioni. Dob- , , f hl , chiedere conferma della notizia. Ed ecco i primi caduti; Nerone Flecchia. delle provincia di Verona e Vi¬ 
olatilo discutere queste cifre, dob- e ( ,f je da a j rQ me si non ricevo- ^ c1ìtre egli stana tornando dopo Piccolo, di Piero, residente a Ale- Lo sciopero generale a Venezia cenza. A Verona sono già m ser¬ 
biamo discutere queste promesse? no vaghe loro svettanti aver pp pumto che la notizia era fai - sire, colpito all’addome da una tea- si è scolto senza la minima defe- per 0 i ferrovieri. 

Dobbiamo discutere parole che Slamane ìt> maestranze della Bre d(lvanti alla Breda la polizia rica di sette proiettili. E’ il più gra- zione. In tutta la provincia il la- La protesta è totale. Tulio il Ve¬ 

li sangue ha cancellato ancora da come al solito si erano recati aVeVa incominciato la sanguinosa ve, è in pericolo di vita. Virgilio voro è stato sospeso totalmente, nelo si è levalo in piedi contro il 
nrimn che pwpm' ctnni ni ’rv.’ sparatoria. Scala, di Giambattista, di 46 anni, Compattissimo lo sciopero dei fer- nuovo crimine che ha colpito du- 

. ? 1 * '^. a e e \ Carabinieri e Celere si erano con- colpito alla fronte con fuoriuscita rovieri. La sospensione dei la- ramente i lavoratori in lotto per 

pt Vr* , . operai non sospettavano che centrati ai piedi del cavalcavia che di materia cerebrale, ò anch’egli varo terminerà alle ore venti- «I pane. Tutti gli sguardi si nppun- 

vorremrao non farlo, vorrem- la polizia stesse preparando la san- fronteggia la fabbrica; erano state gravissimo. Gli altri feriti gravi so- quattro del giorno 15. Giunge tono sull'ospedale dì Chioggia, do¬ 
mo solo dire dello sdegno e del- guinosa aggressione. La giornata è distribuite le bombe lacrimogene no: Emilio Gasparetti, di Eugenio, intanto notizia che scioperi gè- ne si sta tentando il poasibi!" pol¬ 
la protesta che l'annuncio del iniziata con una sciocca provucazto- ed i caricatori per i mitra. Poi, ad ferito al capo e ad un braccio; An- nerali di protesta sono stati prò- salvare la vita ai due operai in 

nuovo delitto solleva in tutti i \ ,e - A ° li u Verai che fuori dalia un segnale . era iniziata la carica, tonio Aldighieri. fu Angusto, colpi- clamati nelle altre città venete. A condizioni gravissime. Per Virgi- 

lavoratori; ma dietro a quelle f abbrlca distribuivano manifestini Dalla fabbrica hanno suonato le to alla spallà destra; Umberto Mot- Padova l'Esecutivo della Cd.L ha lin Scala, padre di sette flgV, è 

promessa e a quelle assictirazio- at passanti, si avvicinava un uomo, sirene. Immediatamente, da tutti i fa. fu Alvise. Altri due sono feriti deciso uno sciopero generale di prò- stato deciso all'ultimo momento un 

r»i iinr,n inlprn«i nn „: nn ; „ _ • poi ide 'uUficaio per il commissario cantieri vicini, gli operai sono ac- meno gravemente. Tutti sono sfati testa di ventiquattr’ore. Lo sciopero difficile intervento chirurgico . 

passioni e aspi- di Pubblica Sicurezza di Porto Mar. corsi in aiuto dei loro compagni ricoverati all’ospedale di Mestre, è stato preceduto da una sospendo- CJHJSEPPE CAPANDO 

^ ZIOn !_ .J 1 . 1 . ìmhom , dl lavoratori _ . --_ L’operaio Nerone Piccolo, conoscili- ____ 

e contadini senzn terra che at- t a la gravità delle sue ferite, si ri- — 

èY là™ 1 "noi p "on1‘ s a che SOSPBSSIOSI DEL LAVORO «OSTRO IL SUOVO «RIMISI! “'r™ SL'ZTJZZ VAV* GRAVE DENUNCIA DELLA CONFEDERTERRA SULLA S 

abbiamo assistito a quella con- diceva: "Se io muoio ricordatevi . ■■■■■ -■■ ■-— —-— -— 

ferenza dobbiamo uno spiegazio- di alzare sempre più in alto la 

z&g%%xjrss Reazione immediata Ss-ssas II iirpfpllo di Renaio 

ciano provvedimenti di carattere * Passati il primo attimo di sbigottì- ** III Ull/Hlf 

straordinario. mento e di orrore di fronte ai ca- 

&srSKBfì£da Bologna a TrentoraMtantaMato « mi aitar 

5"J! l “ , i r --® 1 tre i ) r ovr, ' tl !" icn, ‘ —--— „ ' ■ ; 

La CGIL chiede l’esemplare punizione dei colnevoli 11 movininnln contadina in pinna sviluppo 

Ì e ra Z iàà,c 2 “h m miHa 'miiià/d?”!”): Delazioni della Breda di Sesto e dell’UDI a Venezia '% « m Valpntlana - Successo a Macnaresa - 29! 

divisi in dieci annualità, quello _ Polizia. Intanto erano sopraggiuntt — 

per la costituzione di un fondo da . Ven . e * ia }} *“‘daco. compagno . Secretcria della Confedcrter- Se la situazione di Receio Cala- 

anm.0 di venti miliardi per il La notizia della «anginosa .g- dei tragici fatti di Marghera. Si- Sem^^ Luoro ^afó°r Fleccìt ra^opale ^ h. chiesto un colio- bri è paH.col “meite aS non! 

‘•fvntrn -nr.-I e «iinflr t- i Bressiono avvenuta dinanzi alla monim —dinanzi a maestranze che mera ael Lavoro, senatore f leccata . . a 

rln dì .lAiirri ‘ *-Breda»v di- Marghera -ha "àVUto tTà oltfO 4 Wtesi erano senza paga — « rialti ulCri parlamentari. Essi riu- ,a?isrinne ^governativa dV renrelsionc mes' 

do dialcum provvedimenti dal Una rip „ cussione immediata e de- ha avuto - l’impudenza di parlare «iuauo « convincere la polizia a f 1*“^* -“ i^ e «f °“ « TV»*ì 

generale ed incompiuto progetto ciSa nel p aeS€ di «procedura d’urgenza» di con- ” on insistere nel suo atteggiamento at ^ uale dell noncoltura italiana. sa m atto ovunque si stia svilup- 

di «riforma agraria». a Rolnimn i lovnratnr! hanno *n_ timip coìlpcitn/inni rhe di aperta provocazione, ed a lascia- \ movimenti contadini in corso pando il movimento contadino. SI 


Al compagno LUIGI LONGO 
che compie jo anni mandiamo il 
nostro saluto augurale di lunga vi¬ 
ta, indicandolo a tutti i comunisti, 
ai lavoratori e ai cittadini che se¬ 
guono il nostro partito, come esem¬ 
pio di dedizione e di fedeltà alla 
causa del Socialismo. 

Sono trascorsi esattamente tren- 
t’anni da quando il compagno Lui¬ 
gi Longo si schierò quale combat¬ 
tente della classe operaia, nelle fi¬ 
le del movimento comunista allora 
appena nascente nel nostro paese. 
Durante questo trentennio, il com¬ 
pagno Luigi Longo ha reso grandi 
servigi alla classe operaia, al Parti¬ 
to Comunista e all’Italia. E’ stato 
uno dei compagni che prima del 
1921 contribuì con la sua azione 
tra i giovani a favorire il sorgere 
del Partito Comunista, il solo ve¬ 
ramente capace di dirigere gli ope¬ 
rai nella loro lotta di emancipa¬ 
zione. Luigi Longo portò nel mo¬ 
vimento giovanile del proletariato 
le preziose esperienze e gli inse¬ 
gnamenti delle lotte della classe 
operaia di Torino e di Gramsci e 
di Togliatti che quelle esperienze 
e quegli insegnamenti esprimevano. 


SOSPBSSIOSI DBL LAVORO «OSTRO IL SUOVO «RIMISE 

Reazione immediata 
da Bologna a Trento 

La CGIL chiede l’esemplare punizione dei colnevoli 
Delegazioni della Breda di Sesto e dell’UDI a Venezia 


L’operaio Nerone Piccolo, conosciu¬ 
ta la gravità delle sue ferite, si ri¬ 
volgeva al compagno Tescari, della 
Camera del Lavoro di Venezia, e gli 
diceva: «• Se io muoio ricordatevi 
di alzare sempre più in alto la 
bandiera rossa j-. 

Compiuta la sjiaratoria, la polizia 
si s ritirata ai piedi del cavalcavia. 
Passati il primo attimo di sbigotti- 
mento e di orrore di fronte ai ca¬ 
duti, si è veduta allora, da parte 
degli operai, una grande manife¬ 
stazione di forza. Unitisi agli ope¬ 
rai delle altre fabbriche ed alle 
donne sopraggiunte da Merghera gii 
operai della Breda formavano un 
corteo che si dirigeva decisamente 
verso il cavalcavia, con l’intenz’o- 
ne di superare lo sbarramento di 
Polizia. Intanto erano sopraggiuntt 


GRAVE DENUNCIA DELL A CONFEDERTERRA SULLA SI TUAZIONE IN CALABRIA 

Il prefello di Reggio impedisce 

il raggiungimento di un accordo per le lerre 

Il innvimontn conladino in pinnu sviluppo in lutto il Moririionu 
e in Vaipadana - Successo a Maccarnsu - 295 arresti in Sardegna 


per Ift costituzione di UH fondo ^ ^/cjiczìq il (tTidflco, conipci^Tio T*a Segreteria ridia ("''onfcdCTtGi*- Sg In situszione di Reccio Cala- dipendenti a tener 

annuo di venti miliardi per il La notizia della «anguinosa ag- dei tragici fatti di Marghera. Si- ner^d^Lanoro^elmto)r ^Flecchià ra nazionale ha chiesto un collo- bria è particolarmente acuta, non decisioni che sar; 

contro- nord e quello per. Io. girai- ^on B avvenuta dinanzi al a monim - dinanzi a maestranze che del Lavoro, senatore Fletta auìo aJ Pr „: dente del concio molto diverso è il quadro dell’ope- dalle organizzazioni 

At a i * 4 Ma rgnfera * ha avuto da oltre 4 mesi e Va no senza paga — e par*aiiie«tari. t,ssi riu- * j- . fI i tìro ^ nnimmutbm a; rnnrnccimm - 

c.Io di alcum provvedimenti dal UnH ripercus g ione immediata e de- ha avuto - l’impudenza di parlare divano a convincere la polizia a **** slI^wSìio' Pilliti dì D 

generale ed incompiuto progetto ciSa nel p aeS€ _ «procedura d’urgenza» di con- ” on insistere nel suo atteggiamento at ^ uale dell aj,ncoltura italiana. sa m atto ovunque si stia svilup- KlUnlOllO Ql p 

di « riforma agraria ». A Bologna i lavoratori hanno so- tinue sollecitazioni che sarebbero dl aperta provocazione, ed a lascia- \ movimenti contadini in corso pando il movimento contadino. SI « CtìOnprafiv 

at .1 a uoiogiiH 1 lavoratori nanno so- «nue souecitazioni cne sa re d cero K .. nel Meridione e il comportamento segnalano arresti arbitrari in sene, pvl ld LUOpCldilV 

Non conosciamo 1 motivi che spero le loro attività e si sono riu- «tate fatte dal governo, di ripetuti re n pas o “ r / 0 dir4>lto _ delle autorità locali sono stati og- effettuati a volte a decine in un cam T 

avevano spinto De Gasperi a il- niti in Piazza Maggiore, .dove st è anticipi che nessuno ha mai visto; « f stato imponente Esso si è di un altro passo compiuto solo paese. In Sardegna — dove SA _ N I ■ 

lustrare personalmente i provve- J™ 1 '^TuHt rTenorfTaSo L I “fvoTuto lph w" Si 0P- £'»»'• »"■ viaT’^upp’di dj CoMrt.rt.rr.! La regreleria anche la provincia di Nuoro è acc- 

dimenti. Quali che essi siano stati, _à. prol ? s , iuttl .* negozi nanno a. s. e volino spinge.e gli op. affluivano da anni narte nazionale dell organizzazione con- sa da ieri in lotta per le terre — riunione dei parla 

De Gasperi è però solo riuscito, «Sbassato le saracinesche. I tram ra: a mamfe,taziom di violenza, la igliaia e migliaia di uomini e ladina ha richiesto al ministro del- gli arresti ascendono a 295. Cariche per esaminare I pi 
_‘_r__ hanno interrotto la circolazione per cui responsabilità non può certo T ? vx„ tnT . nn a; iuto-,,»,,»» u a»iir> rinpim» n.r stiono mnopraiv» 


tenersi pronti per le 
saranno comunicate 
zlonl medesime ». 


c hB avuto uà oltfe 4 mesi'erano senza paga — * motti unn par^arnenmn. tssi rtu- * *“ “‘ * " . " “ c TtT.n»;«r,P ^ r „ nrP ,,. m ,. me«- 

tdiata e de- ha ^a^ito^rimpudenza^^di parlare ^Q^i^si^ere^ie^tiio ai^eg^ginmento attua ^ e dell’agricoltura italiana. sa in atto ovunque si stia svilup -I Riunione di parlamentari I 

’i hanno , 0 - tin^ soUecitazioni 1 Se irebbero J ^Vravo^zmne, ed a lasda- J i -ntadin^i^corso panda ^ ^ |g Cooperat i va ^ ValdMlO 

Il corteo, che si è diretto a Afe- delle autorità locali sono stati og- effettuati a volte a decine in un GIOVANNI VALDARNO 14 

sire, è stato imponente. Esso si è dl « n . nl , lro P asso compiuto solo paese. In Sardegna — dove _ gf èsvoimn S oiSimL pi 

ingrossato via uia di gruppi di don. dalla Confederterra. La segreteria anche la provincia di Nuoro è sce- jnizmtiva del Sindaco della città, una 

ne che affluivano da ogni parte, nazionale dell organizzazione con- sa da ieri in lotta per le terre — riunione dei parlamentari toscani. 

Migliaia e migliaia di uomini e ladina ha richiesto al ministro del- gli arresti ascendono a 295. Cariche per esaminare i problemi della gè- 
donne hanno percorso la strada da l’Interno di intervenire presso il della Celere si sono ripetute per stiono cooperativa delle Miniere del 

Mar ah era a Mestre e noi da Mestre Prefetto di Reggio Calabria per tutta la giornata, con particolare /al dar no da parte degli operai. Alla 

a T. lid" H rilascio dei dirigenti sindacali gravità nel chietino. uelhaveUmese. 

sassino*. e dei contadini arrestati durante a S. Stefano di Quisquina (Agri- pagni B ardini, Montelatici. Barbieri, 


per discutere la grave situazione ra governativa di repressione raes- 
attuale dell’agricoltura italiana. sa in atto ovunque si stia svilup- 
I movimenti contadini in corso pando 11 movimento contadino. Si 
nel Meridione e il comportamento segnalano arresti arbitrari in serie, 


con la stia confusa esposizione, a 


hanno interrotto la circolazione per cui responsabilità non può ce 
Un - quarto d’ora. Da Modena, la ricadere sul governo », ecc. ecc. 


dimostrare la propri, incapacità Cameràde 1 iivóro ha inviato Z A "chH-lSl ha 5*^S£^* *5^fi5-Stt‘S3teS55 grLvU^oo^'StòoTcnSS 

à«t™ ì^hì z.z p ':zrr rr/ 5 ;? di soU fT ,à dMis ° d '. i^ iare a vc r, ia B ò d n .^«tAtb* r Su i è . &2SÌ”.“xs?: 

costruttivo di ampio respiro na- tori di Venezia, le due città, dice propna delegazione, gu.data dal- A Veììezia frattanto, appena co- l’agitazione, per le terre. Tali ar- gento). a Pieve di Cento (Bologna), Bagiioni. Bigiànti. Saccenti, Gervaai! 

rionale l provvedimenti stessi, il mes.aggio, accomunate dal san- l onore\ ole Giuliana Nenni per at- n0lC | ula j a notizia dell’aqqressione resti sono avvenuti senza flagranza a Viadena (Mantova). - Baldassarri, i socialisti Merlone c 

^ìorpro^hoSli ‘progetti S fSS^WcJSSi^ P S2t,Z,SM 

fettuato’ogm’io^wTopero 2S£ Ì^SJSSS^S. -ISSZ HI ^ 


Luigi Longo è stato uno dei fon¬ 
datori del Partito. 

Negli anni duri delle leggi ec¬ 
cezionali, della clandestinità e del 
Tribunale speciale, Luigi Longo ri¬ 
velò doti ancor più grandi di di¬ 
rigente comunista. 

Mandato dal partito nella Spa¬ 
gna repubblicana agli inizi della 
guerra antifascista del popolo spa¬ 
glinolo, Luigi Longo fu animatore 
e organizzatore dei primi gruppi 
eli volontari italiani, poi Commis¬ 
sario Generale di guerra dei vo¬ 
lontari di tutti i paesi del mondo 
inquadrati nelle gloriose Brigate 
Internazionali che si distinsero, per 
eroismo e combattività, nelle bat¬ 
taglie contro la prepotenza fascista 
che preparava un altro conflitto 
mondiale con jl proposito di sot¬ 
tomettere ancora altri popoli alla 
sua tirannide. 

Sconfitto, ma non vinto in ter¬ 
ra di Spagna, Luigi Longo conti* 

• nuò la lotta in Francia fino a 
quando non venne arrestato allo 
.scoppio della guerra mondiale, rin¬ 
chiuso in un campo di conccntra- 
mento e poi consegnato dalla po¬ 
lizia francese, diventata alleata 
degli hitleriani vittoriosi, alla po¬ 
lizia fascista italiana. 

Liberato nell’agosto 1943 dal 
confino dì Vcntotcne, il compagno 
Luigi Longo riprese subito il posto 
di combattimento e di direzione 
che il Partito gli aveva indicato 
e fu uno dei principali organizza¬ 
tori della riscossa italiana che con 
la guerriglia partigiana prima e 
l’insurrezione nazionale poi con¬ 
tribuì considerevolmente alla cac¬ 
ciata dei nazisti dal nostro paese 
e a salvare l’onore dell’Italia. Si 
aflcrmò come Comandante Gene¬ 
rale delle Brigate partigiane « Ga¬ 
ribaldi » e Vice Comandante del 
Corpo Volontari della Libertà. 

Questo è il compagno Luigi Lon¬ 
go, oggi Vice-Segretario del no¬ 
stro Partito, e la sua ricca vita di 
lotta, di combattente e di dirigen¬ 
te comunista. 

Durante tutti questi anni noi 
abbiamo appreso ad amare e ad 
apprezzare Luigi Longo. E non è 
senza fierezza che in occasione del 
suo cinquantennio lo indichiamo ai 
gios’.ini come esempio e perchè al¬ 
la sua scuola apprendano come si 
lotta e si combatte per la democra¬ 
zia, per la pace, per il Socialismo. 
Lunga vita al compagno Longo, 
per il bene dei lavoratori italiani, 
del nostro partito, di tutta l’Italia! 

Paimiro Togliatti, Pietro Sec¬ 
chia, Mauro Scoccimarro, Edoardo 


Nessuno può contestarlo. Ma ere- ta rappresentanza di operai della 
de veramente De Gasperi che «Breda» di Sesto S. Giovanni è 
questo finanziamento affidato a P arti,a all 3 v °lta di Porto Marghe. 
una cassa autonoma sottratta al L 8 ’ 1 ^ l 

preventivo controllo del Parla- dei complesso veneziano, 
mento, non legato a una politi- Nella eerata di Ieri ai è riimito 
aa economica generale di produ- a R om a la segreteria della CGIL, 
mone e di massima occupazione. Essa «ha protestato vivamente 
ma, al contrario, a una politica presso il governo per il sistematico 
che fi oppone ciecamente a que- uso delle armi da parte delle forze 
irte esigenze fondamentali, risol- di polizia contro lavoratori inermi», 
va, non diciamo il problema e d «ha demandato un’inchiesta im- 
del Mezzogiorno, ma almeno al- ™ d > ata e 1 esemplare punizione dei 

cuni dm principali problemi del- « Questo nUovo spargimento di 
j < ‘TP re l^ ,OT,p meridionale. Cre- s Pn gue proletario» — dice il co¬ 
de De Gasperi, dando 100 mi- municato della segreteria confede- 
liardi all’anno alla « Ca^a del rale — «è tanto p’ù grave in quan- 
Mezzogiorno» e mantenendo con- to l’agitazione sarebbe stata evita- 
tempornneamente immutata la lì- la se. conformemente alle promes- 
nca Pella, ponendo a base dei se /atte aBe organizzazioni sinda- 
finanzinmenti una accentuata e si fosse provveduto più rapi- 

. demente al finanziamento e aU’mi- 


vocata in Roma, nella se¬ 
de del Comitato Centralo 
per II pomeriggio di ve¬ 
nerdì 17 marzo 


per giungere da Marghera. 


, , ...... * . . - -— F vumt; ir huiu ic juua i.ujiuu»a uo- , ; 

dere qualsiasi iniziativa per un m- cupati, gli «scioperi a rovescio »| gli operai ha costretto il governo * 0D à°. Koas, °» 4»»o\anni KO\eaa, 


pre ingrossi 
per le vie 
San Marco. 


1 ■ « loan marco. Iderlo. gnalati dalla Calabria, dall’Abruz- 

■ ■ ' - . . ' _— zo e da Maccarese, dove i mezza- 

___ _ __ dri hanno ottenuto piena soddisfa- 

PRIMI RISULTATI DELLE ELEZIONI AL SOVIET SUPREMO I zione nella determinazione deli 

prezzo delle uve. 

Il 99 per cento dagli elettori so “„ÌSfifL 

hanno votato per i comunisti pubblici dipendenti (CGIL, LCGIL., I 

I FIL, UIL, Scuola, Autonome), rln- 

. . .— .. - ■ — .— . nitesi Ieri sera, hanno rilevato che 

. . . . it _ . . , . anche dopo la riunione della Com- 

L annuncio della Commissione elettorale centrale - I primi commenti di stampa ?auò lo nuovo n ^^odifrcTo ro ia^qu i r- 

■ ' - -1 ■ rione; esse hanno espresso 11 risen- 

.. T _ -, . . . _ , , tlmento del pubblici dipendenti 

MOSCA, 14 — La Commissione munita alla presenza di numerosi idue grandi forze — il popolo e il «perchè al senso di responsabilià 


indiscriminata pressione ficcale e 


* . zio dei lavori previsti dal cantiere . .■ ^ y — — --—.—; -- ——— v-. ••«•••v«stauui — u « ui« pcrcnc 41 tch>u «i* «capu ^nM.*»* 

floirraenuo. come P r,m ^ prorre- g re ^ a e Sl fossero corrisposti alme- , o- C S5 ntralc P cr elezioni rappresentanti dei lavoratori dei comuniSmo — hanno formato un'delle organizzazioni sindacali non è Alla vigilia delle elezioni in Ju- procedere al ritiro di tutta la 
oimento. dalle tasche dei consti- no acconti alle maestranze del can- ^ Soviet Supremo dell URSS ha quartieri «Stalin** e Bauman « e blocco unito. corrisposta radegnata comprensian© goslavia, come abbiamo riferito banconota emessa dagli inglesi in 

matori 42 miliardi di nuove tasse, tjere che da quattro mesi non pei - anau nciato oggi che su oltre 111 di molti giornalisti. Sulla base dei - , rf * 1 ««verno ». ieri rito ha dec5so l’unione doga- Somalia e pagare tutte le spese di 

di avviare a soluzione i problemi cepiscono .salario. La segreteria P 11 . dl , l }- e ** dati trasmessi dalle commissioni d; tlrnkif (Ailihliim fiAlHAlilu niMuf r *rffi»rrnfersin«ià"caie C — «allo naie fra la zona B del Territorio occupazione sostenute in Somalia 

deU’economia italiana? confederale ha espresso la sua so- tìtL ìin ^ eg f io ' la COI J' niissio ne . elettorale jlTQKy SO SlIlUlKC V iClwGllTH scopo d j risparmiare' '^l*Paese 1 Libero e la Jugoslavia. Un decre-jdagli inglesi prima dell’arrivo dei 

Del provvedimento per il ccn- Ld ar 'età alla C. d. L. di Venezia de dl ^ hiara Y a eletto, con l’unanimità t ONDRA 14 _ L’aecnzia tele v * e inevitabili sviluppi deli’agitazio- to in tal senso è stato emesso dal contingenti italiani. 

tro-nord non conviene uennurc e al,c altrc C - d - L - d ^ Veneto che, « «J* P 1 “Jj P» r > d e« , voti, il compagno Giuseppe LONDRA 14 L agenzia tele- ^ , nvltano an „ governo, nel- comandante della amministrazione] Nell’altra ex colonia italiana, 

„ l rendendosi interpreti deU’unanime 8 LS«ir er 06010 d ' tUtt ° Ù ° 0rP ° St ?, 1,n -, ° ltre ag,i elettori registrati h^n rinmi f nenza delia nnova riunione JugoMava de n a zona B. La notizia l’Eritrea, continuano gli incidenti 

parlare, tanto es.o e limitato. indignazione della massa popolare, el ^tt° ra ^f- . nelle liste, 29.754 persone, giunte ?, Heniì C r m S™ F è stata confermata anche dal Pn- ira unionisti e indipendenti. In 

Conviene invece soffermarsi hanno proclamato lo sciopero gene- h l * n "" nc,Bto nel!a capitale da vane parti del JJJJ3 a à^rn5nva2*o viario riementu Ulzor'it Ihe Te sono Saie* m orski Dnevnik , organo ufficiale Jproposito va segnalato un articolo 

sull’ultimo provvedimento —jrale di protesta nella regione. La 5°ìì, e ^ he J e H* s ^ a „ è .com-1paese, avevano votato nel collegio ^‘ e ri c ^^ vacco ^ ad o Cl e mentis ratwr^e ^e^^sonojrtate^c^iMe dei tjtini di Trieste. Nessuna prò-1dell'autorevole quotidiano inglese 

.«tralcio dal progetto di riforma segreteria confederale segue con ^ase a dat^Drovvisori 6 risulta* che * * *" b3Se Bi ccr . tificati s?e " delle dimissioni di Cle- ,a sctlo,a e personale delle rteevlto- testa è stata sollevata dalle auto- Times, con il quaic il portavoce 

agraria di provvedimenti da at- viva attenzione la situazione per le oo cen ìo degli elettori 01 Vpi d, J^2 1I ,i e ' Sfie era ^° 5 P mentis è stata data dal orimo mi- T** P«’ ; tclr^rafonIrhe). e ad elevare rità an1er i calie pe r questa viola- della borghesia britannica prende 

"V c /; ,bii ",i in -.“r* “S«L dcci!i ° nì che -•«”*. «xi&vzzso'H,,!ss. prMN -«*a ssssjlsss 


L’UNIONE DOGANALE TRA ZONA B E JUGOSLAVIA 

Silenzio di Palazzo Chigi 
sol c olpo di lorza lilino 

11 Ministero degli Esteri dà il nulla osta a una 
riunione degli ambasciatori IL S. A. in Europa 


matori 42 miliardi di nuove tasse, tiere che da quattro mesi non j£r- annunciato oggi che su oltre 111 Idi molti .giornalisti Sulla base dei 

•_* _ _ t _*_i i * . ; . . milioni ni olpH/iri noli* I«- 2 «i4« __*_j. 


di avviare a soluzione i problemi cepiscono 
deireconomia italiana? confederale 

Del provvedimento per il cen- ,ida [ ieta . ali 

nnr^ nnn rnnrì/Fnn npnnnrr* ® alle H1 1 re 


salario 


segreteria mili °ni elettori registrati nelle dati trasmessi dalle' commissioni d; 
la <?ua so- l' ste f confronto dei 101 milioni seggio, la commissione elettorale 


Siroky sostituisce Ciemeiitis 


tercssa non tanto in se, quanto „ partl, °’ Do ? iani la Commissione colleggio «Stalin* hanno deciso di binetto. E’ stato nominato ministro riunirà per esaminar* la situazione fnegi uo v .auuu ,, a • ndmenden» de loro paese 

perche ha dato occasione a De ch aro^ente le responsa- sari ;n grado di rendere noti nei festeggiare l’avvenimento con nuovi .degli esteri m sostituzione di Cle- dopo le comunicazioni che li «over- loro consenso al ^ ° Bel - ra - '^'S^oli aUa stregua di 

Gasperi dì parlare del generale bll,1 f de '. fattl - ^ se- particolari i risultati elettorali e primati nella produzione. mentis il vice primo ministro Siroky. *« ,ar * a,,a Commissione amanze do E j}J^ d ' pliu^o Chic, e?ememroa^nottic? di banS oar- 

progetto di c riforma ogr^ria , o Can3Ìdat ‘ J Mi ' S> r M P^blicono por- . s.roiry h. « .no, Ho .otto por- stSST'.SSb vtfr'o «»• 

meglio di conform.ro 1. oolootà ^Ud'aCóo^ro^'s.o^Tn Tri «lotto- o.'S: * «^2“ .9^0 2g ~ «pimento detfuni.à de, T.L.T.. me mai taf - artigiani . ,e.... 

del governo di non effettuare la suo governo del peso gravissimo rale del collegio «Stalin» si era tra^e elettorale ed editoriali di P una irnrnedja,a e Icrma reazione, prendano solo con i residenti i.a 

•f . a * c cicuuiaic evi cuuui idii Ut .. . . _ _ .1 rii liom loc/*iriri ria riarta i r#n 


loro consenso al gesto di Belgra- all’indipendenza del loro paese, 
do. E il governo italiano? rappresentandoli alla stregua di 

Si attendeva da Palazzo Chigi, elementi patriottici, di bande par- 


• f •. « vibvwiuiv v-v* vuiiui taii * 

riforma agraria. ss^^ss=^^=ssss=ss=ss=ss^=ss=s=^=s=as:^^^= 5 ==i commento alla vittoria del Blocco 

Questa nostra affermazione po- _ _ dei comunisti e dei scnza-partito. — — — # 

trk sembrare puramente polemi- sta limitazione manca (sia pure la fissazione di un limite è per- ««Votando all'unanimità per J Ma _# M —» 
ca nel giorno in cui il governo con criteri differenziati relativi fino giunto a dare una ridicola candidati del blocco staliniano — ■ M fa 1 È Wt 

rende note tabelle e percentuali alle caratteristiche delle regioni e perdonale interpretazione del s ‘r r *Y e ^ a P ravda — il popolo so- M. * _ 

per calcolare la terra che sarà sgrarie), se la riforma non parte chiarissimo articolo della Costi- ]) a ^i a 

«scorporata» dalla proprietà i=. da questo punto fondamentale per tuzione. stra( j a indicata dal partito di Us ** ue tandem? 

riera. Ma purtroppo la Giostra determinare i criteri e le forme Non polemica, dunque la no- Le n j n e di Staiin. Il 12 marzo il eQmrdo i* finiranno di rfcaìcare 
affermazione non è suffragata del passaggio della terra eceeden- «tra, ma constatazione di una popolo sovietico ha approvato an- * u !| a * ran1 * de ' la più f l ^f a r T ! ? r /. c , a 
soltanto dal fatto che De Gaspe- te ai. contadini senza terra e con realtà, di una volontà precisa di cora una volta all’unanimità la ; e m cùi V spettrali vestigia r sonò 

ri ha dichiarato che la «riforma» poca terra, come può parlarsi di svuotare i prìncipi e le riforme saggia politica del Partito bolsce- ancor vive nei corpo martoriato dèi 
non entrerà in attuazione prima riforma agraria? Una riforma sancite dalla Costituzione. vico, ha mostrato di voler cordi- paese?*. Questo drammatico Smer¬ 
di »n anno, non è provata solo per essere tale, per rappresentare Constatazione tanto più grave "JJ 8 " a ^oATia^ed a d lottar! ? con «n/rónVdVfaJcfctt U OP ° ° 

dai metodi prescelti — dai criteri una svolta deve evidentemente quando si penri che neppure sul- ^ ulte j« fonte per la sua realizza- Quando la finiranno? Potremmo 

d’indennizzo, alla coutil azione dei impedire che la proprietà che ha | c limitate disposizioni previste z j 0 ne»r ^* i f n Ì eT - 9: Q V ì aTido Sc *} ba ** àerì- 

« consorzi tra proprietari * che subito lo stralcio, possa ricorri- dal progetto la maggioranza è i giornali sottolineano che le eie- sedipcndfZc r *!»anto d’a 'scetbà 
sceglieranno i terreni da cedere, porsi quantitativamente; deve in d’accordo e che nuove battaglie «ioni al Soviet Supremo hanno se- non la finirebbero mal. Ma non df- 
alla mancata indicazione di un secondo luogo garantire la sta- saranno necessarie nel Paese e fidato il trionfo della democrazia pende soltanto da Sceiba. 
ente che agisca nazionalmente — bilità del possesso ai contadini nel Parlamento non solo per mi- sovietica. Una tale manifestazione volta tanto 

ma dnl ' fatto fondamentale rhc che sono immessi sulla terra, dove gliorare la legge, ma per difen- P°-'bca di tutti gli strati della po- ■ 

... « . .n - ^ '***» • » * nnlaTinTiA A — vriv^ «... iTn* voi tanto, i 


Il dito neW occhio 


mantenimento deU’unità del T.L.T., me mai tali - partigiani. se la 
una immediata e ferma reazione, prendano solo con i residenti ita- 
Invece il portavoce di Palazzo Chi- barn e lascino da parte i veri oc- 
g« s’è limitato a precisare che eupatori del paese, i britannici. 

• chiederà informazioni ». Anche la P c 24 marzo si nuniran- 


HI OCCillO fi r sj 

l *-' / . lla te « n « .«u* ..ni <« «rat- riunione av-iienc. come dice il co- 
ciava le ve*ti in segno di lutto per rnunicnto del Dipartimento di Sta¬ 
tina volta tanto, n Giorna.e d’I- Trieste e non perdeva CFCcasione to ,dj e t r0 nulla osta del Ministero 
sembm. giustamente meraci- per f ar e alati ricami nazionalisti* degli Affari Esteri italiano». 

« n-oh>ini f ciw ^« n e'c , »°Va P Bon ci sulla «orte della città — ha pre- Alia riunione nnrteciperanno: l’as- 
c'è ragione di 'meravigliarsi; nean- ferito questa volta tacere e evita- sistente segretario di Stato per gli 
che questa volta il Presidente se ne re ogni commento. Evidentemente affari europei George W. Peritine, 
ò occupato Non c'e bisoqno dcil'ec- Palazzo Chigi e la stampa gover- il rappresentante americano in Eu- 
cezione purché sia confermata la re- natna sanno benissimo che non ropa dell’ECA W. Averell Harri- 

c’è nulla da fare di fronte al figlio man, l’ambasciatore in Gran Brc- 
Perdonateto prediletto del comune padrone tagna Lewis W. Douglas, l’amba- 

n nnt enrin i, riootn americano e si apprestano già a sciatore in Francia, David K. E. 


giiato che il Presidente si Occupi di 
« problemi che, ecc. ecc. * Afa non 
c'è ragione di meravigliarsi; nean- 


gola. 

Perdonatelo 

Oggi riprende il processo Cipptco. 


Vogliono rinviarlo di nuovo a dopò scontare in anticipo la definitiva Bruco, l’ambasciatore presso l’URSS 
Pasqua. incorporazione nella Jugoslavia di ammiraglio Alàn G. Kirlc, l’alto 


Pasqua. incorporazione nella Jugoslavia 

L’Osservatore romano pubblica un una notevole porzione del T.L.T. 


Una volta tanto 

è negata la condizione prima di liquidare la grande proprietà a?- He re, contro lo stesso partito di ra'Ta °Pravda ?S —"'olTn nto'ne^no" hanno uìo 1 \ntl4 "tenersf 1 con* 'ro-* 
una riforma. Riforma agraria r senteistica. - maggioranza, alcuni tra i princi- s t ro paese, ove non esistono eia?*; norevole De Gasperi su problemi 

la limitazione generale e penna- Ebbene di tutto ciò nulla o pj Hi una «riforma» che non è antagoniste, ove da tempo sono nuov| U orizzontfaU^onomù P ed*aUa 


appello per la «Pasqua del perdono 
1950 ». 

Il fesso del giorno 


una notevole porzione del T.L.T. commissario per la Germania John 
Accanto alla questione di Trieste J. McCloy, il ministro deH’Amba- 
è venuto a galla un altro proble- sciata americana a Parigi Charles 
ma relativo alla Somalia; si è ap- E. Bohlen e l’ambasciatore degli 


—, j,_. preso che il ministro Pella, nella Stati Uniti in Italia James C. Duna 

«Il potere d acquisto esuberante ** i» 


è diffuso in tutti gli strati della po- 


esposizione finanziaria farà In tale riunione verrà esaminala 


nenie della 
buzionc de 


Ila proprietà e la diatri- guasi nulla è nel progetto di De tale! 
degli eccedenti. Se que- óasperi, il quale per rifiutare 


polBzione. nessuno escluso» Libero cenno a nuovi oneri che vengono e discussa la posizione politica ed 


scomparse tutte le forme di asser- produzione nazionale ». Dal Giornale 


LUCIANO BARCA Ivimento sociale « nazionale, ove| d'Italia. 


Lenti, dal Corriere della Sera. 

ASMODEO 


all’Italia dall’assunzione del man- economica degli Stqti Uniti nat 
dato somalo. L’Italia infatti dovrà • confronti dell’Europa. 


**' 1 
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Pag. 2 - « L’UNITA' » 

■ Novantamila comunisti 
a Roma e Provincia: 


Cronaca di Roma 


Scelba e II Vaticano 
sono già serviti! 


SIETE D'ACCOR DO, COCCODRILLI DEE » QUOTIDIANO„? 

I cinque miliardi di mutuo 
ai di seredati delle bor gate! 

Sabato un pubblico dibattito organizzato dalle Consulte popolari 


I barbieri in sciopero 

“Saloni,, chiusi 

martedì prossimo 

In un'affollata assemblea tenuta 
alla Camera del Lavoro, 1 lavoranti 
barbieri o parrucchieri hanno de¬ 
ciso di intensificare la loro agita¬ 
zione diretta ad ottenere 1 richiesti 
miglioramenti economici. 

Nell'ordine del giorno conclusivo 
della riunione, 1 lavoratori, dopo 
aver dato mandato alla Segreteria 


UN COMUNICATO DELLA FEDERAZIONE Da P.C.I. 


NELL'AGRO ROMANO 


Offre novanta mila FIERE Di MERCI 
i comunisti romani ! ® ® BESTIAME 


Mercoledì 15 marzo 1950 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

MERCOLEDÌ* 

fttr. Set.: Ocmp. del CDS • dei Co». (VII. 
ore 16,30 in Fed. 

Molallugid: eomp. del C.D.S. «ite 17,30 la 
Fedendone. 

RIUNIONI SINDACALI 

RIÙN10N? DIFFUSORI DI • LAVORO - - I fer¬ 
mivi, diifniori di - Inoro » tono Muratiti 
oggi allo 18 prono l’Dllicle Stimpi itili 
Camera del Liroro. 

I mpoittbili itampa delie (V>mm. Int. delle 
Centrile del Elite, MinifiUuu del Ttbiecbl, 
Mattitelo, FATUE. Fiorentini, OMI • MATOt. 
oggi ore 18 all'Ufficio Stampa della Camera 
del Lavoro. 

iÀttirSit* • eolUrttricl sindacali: rioriorit 
itrionliaari» oggi ore 18 alla O.d L. 


L'obiettivo "Centomila comunisti per l'An¬ 
no Santo,, sarà realizzato entro 1114 luglio 


In baso a deliberato del Consiglio , CONVOGMIONE 

profettizio to‘oS!“jr , S?ttl. D S r *JÌ 0 («" ™W 

prefettizio da oggi ha inizio In al- hre H4) , ,„ é ere u Tulto , e 

cune località dell'Agro Romano un bili sono pregate di portare una dettagliata 

ciclo di Fiere di merci e bestiame, rollatone delle Inalatine prese in occasiona 

R provvedimento colma, almeno in dell ’8 Mario. 

parte, una grave lacuna, inquantochè, aaair»» rat niiMivai 

l’esistenza di tali Fiere, in numero Amiti ut « u UNITA » 

sufficiente ed in località adatte, rap- latino-Mitroalo: A». Amioi ore il».30 (0o- 


s , ...... .. del Sindacato di condurre trattative T , • » »» - • J- j f n n i „ 1 esistenza di tali Fiere, in numero 

I 71 giornale dell'Azione Cattolica aggravandole: basta guardare alle girne, verrà'a ripeterci che ciò av- per un accordo con i Parrucchieri *- ,a segreteria della Federazione di noma del r.C.I. CO * sufficiente ed in località adatte, rap- *■*" 

na risposto ieri all’editoriale pub- cifre di disoccupazione e alla spa- viene anche nei paesi dove il so- p , cr . Si ? n . D , r ^ e , C0 P l'Unione Pravln- mimica che, alla data di lunedì 13 marzo i tesserati al Par * presenta un Importante fattore de- C1 ' s ' - 
plicato domenica da * l’Unità* sul- l’cntosa cris i della già gracile in- cialisnio è una realtà trionfante c a ’ e Artigiani che si sono dichla- . . /->• ■ ? /-> • • • . stinato ad esercitare la sua Influenza 

h .Inedia di PrfitaaUe. Ho. ». Austria romana o allo spettacolo di «oi ««talamo "mplcmZa "B SSl»,„ u 3 TSmSì »Uo e aUa t eJer a z,°ne Giovanile Commuta harno ngS‘>‘»l>> specolo,™.» „c campo dcn-,„d„- , , 

pbbiatno mat reputato troppo in- inettitudine offerto dalla giunta di il giornale dei chierici è in tale intransigenza assunto dall'Associazio- — a Poma e nella provincia — la Cifra di 90.057. stria e del commercio zootecnico, in s ]lo j 

felligenti i giornalisti del * Quoti - Rebecchini; e tutto ciò avviene con misura « corto di argomenti da ri- no Libera Proprietari Barbieri e da- L'aumento complessivo delle due organizzazioni, rispet - raPP°r tQ anche allo sviluppo della 

piano».; tua C evidente che essi i a paterna benedizione vaticana I correre ormai alle pili balorde e gli Alberghi Diurni Associati. «In- . . i 0 AO à „A _ • A: produzione del latte. 


jalgono, In ogni caso, di più delle e con i costanti inni di plauso dei disperate bugie, 
lualtro frasi e delle banalità par- chierici del « Quotidiano ». Ad ogni 
r occhiali che hanno accozzato in modo prendiamo per sinceri, questa — 

juella risposta: è chiaro quindi che volta, i pianti coccodrillescl ti di II Cj n ,| afn 

Usi fingono di non comprendere, questi chierici e mettiamoli alla 11 JlnOatQ 

lerchè il comprendere sarebbe per prova: mettiamo da parte insomma 'jL^uji, 

oro assai fastidioso. Scantonano le questioni di politica generale, P»l vIDulIIH 

nsomma; e noi che non siamo pa- che strozzano la vita economica' di 


Il Sindaco nega la sala 
pel dibattito sulle borgate 


no Libera Proprietari Barbieri e da- L'aumento complessivo delle due organizzazioni, rispet - rapporto anche allo sviluppo della 

gli Alberghi Diurni Associati. «In- , » jO/fO A /:„« „A Ai C /eoo produzione del latte, 

transigenza - dice l’ordine del gior- t0 al } 949 * ^ fino Od Oggi, di 5.623 . La prima delle Fiere si apre oggi 

no — che non ha nessun fondamen- In considerazione di questi grandi successi, conseguiti ad ^otp Sacra e sarà ripetuta u fia¬ 
to economico, perchè da tempo 1 malgrado la sfrenata ed inutile campagna anticomunista di- ^settembre 0 a PF ma ° me 

volmente 1 ^ tarlile mantenendo fer- retta dal governo, dalle alte gerarchie vaticanensi e dagli A Toire Gaia si avrà la domenica 


stinato ad esercitare la sua Influenza CONSULTE POPOLARI 
specialmente nel campo dell'Indù- , tMÌ , m Consulte Trillarle oggi 

stria e del commercio zootecnico, in s ]] 0 p? a T11 p & ie^tro 63. 


Il Consiglio delle Leghe 
si riunirà domani 


volmente le tariffe, mantenendo fer¬ 
me le retribuzioni al lavoratori *. 

« Pertanto — conclude l'ordine del 
giorno — 1 lavoratori rivolgono un 


tori di anime, pure, questa volta, Roma e dell’Italia e che sono la Le Consulte popolari, che da an- ulllin o invito alle Associazioni pa- mila comunisti a notila e provincia per l Anno Santo » entri 
libiamo la singolare pretesa di vera, profonda piaga da sanare, ni si battono per denunciare all’o- dronall perchè le richieste presentate ^ J4 luglio, in onore del compagno Togliatti, e non pili ctl 
olerli ricondurre, loro malgrado, Qualcosa però è possibile fare e pinione pubblica nella loro concre» vengano sollecitamente accolte, fn .. i* r 

«Ila retta via, bisogna pur fare dinanzi a questo tczza c ncll 3 loro urgenza I prò- caso contrario essi si vedrebbero co- • . , . , „ „ 








retta dal governo, dalle alte gerarchie vaticanensì e dagli A Totre Gaia si avrà la domenica Domani aite 17,30 prrrUe si terrà pres¬ 
agenti dell’imperialismo straniero, la segreteria della Fede- jj t c “® r e. alme G ^ tC ’ rZa domenica di ^nsuuo'defle^g^eTdei^sulluilu ^ 
razione ritiene possibile realizzare la parola d'ordine « 100 a Castel di Leva 11 15 maggio ed discuterò il segu.mt« odg.» biiwu-io di 

. . 1 t o ! un mese di campaim» per il tesserainrnto; 

mila comunisti a noma e provincia per l Anno banto » entro 11 la °“oore. ,, lano fM>nom i ro r i f0 strntuTo deli* con.j 

il 14 luglio, in onore del compagno Togliatti, e non piu cn- tcrza dccade dl muegio C d 11 25 ot- A1Ia rIunIone dorrnnno part , clpare lnt _ 

trO il 31 dicembre. tobre. tl 1 componenti la Commissione Eseeutlr* 

bicura che le organizzazioni del Partito e della F.G.C. Tiori o lcnnnrfli r .‘ r v,r< ‘ S( ‘6 r '* tarl •»«•' sfrati ed 1 

romana risponderanno con entusiasmo a questo invito, la ^ ' I Kerr f t f, ri del,e Sr,lonl >Und »* 

, . . .... . . • _i* „ ll_ miniali. 


tobre. 




stretti — come pnma azione — ad Sicura che le organizzazioni del Partito e della F.G.C. 

sospensione di lavoro di 24 ore». romana risponderanno con entusiasmo a questo minto, la 

—.— segreteria della Federazione rivolge il suo elogio caloroso a 

BLOCCO DEL POPOLO tutti i compagni e le compagne, a tutti i quadri del Partito 
sesie del!» r*d. Socialisti. 6 della t ederazione Giovanile. 


BLOCCO DEL POPOLO 


Il Gruppo Conslliire alle 21 oggi nel!» 
sede della fed. Socialisti. 


i - <V'l 


, 111 


Lw ' I 
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L'ULTIMA P AROLA AL GIUDICE ISTRUTTORE 

li 9 Elicli ha gia ritrattato 

la Mila confeMMione del delitto? 


f-' \ ?7'i -V' Ivrv- > '* ' '* "^.,1 '■v. ''' , '' porto di modeste proporzioni, ru- cranio dl Anna erano dl un’altra (Bruteani); Citilleggeri (Fredda); Caldini (Ber- 

1 ' brlcato con il titolo di «omicidio arma. tomoli); Celio (Gmliini fileggi); Campiteli! 

il#r . ,< ' £ ’ s '*«1 " - "■ ? * s aggravato dall’abiezione del moven- Rimarrebbe Inoltre un’altra serie (Mario Meaicorfi)- Colonna (G Coppa)* Donna 

1 * /' ; ■■ * *“548 te». SI è concluso, cosi, J1 primo dl interrogativi che potrebbero an- 01in ^ u ^ , n.minio fCorigliano); Fori» 

.‘ 7 :^'<■ "A"' , s : \ 7 - t'S capitolo dl questa fosca storia che cor più confermare le affermazioni #«,-„«». Eionilino (D’AueloV Gar- 

1' ' - * ' * ? ha appassionato per alcune settima- del presunto assassino: la mancata }?“* , , 1 '. u 

♦ ^ ’ ■ ' » V '.'"'A 4 - -Y: no tutta la popolazione. Ora la Ma- confessione, durante il primo inter- (Gmnb), Gianieol-ni» (Coppa F.),ll«- 

v ~>f, ^ -Zi ', V, VI gistratura, dopo aver preso visione rogatorio. dell‘accordo con Marta li» (Da Caria); Lodonii (Antonio Tato); Mon- 

' ♦ - ' ♦ ^ ''ìVKz/<Sì 'ZtksJxl del risultati deUe indagini, dovrà Flocchi di nascondere 1 maltratta- taienla (Adriana Molinari); Monti (Peni); Ma- 

> r , i--.' \ , * - -V *' emettere R suo verdetto. menti subiti dalla ragazzina, le rela- gliana (Colonna); Macao (Riga); Maninl (Cri- 

| ^ Ma oon la consegna aU'Autorità £onl tra UMoroni e la Fiocchi, e Hn||um ( p„o„lti); Homcntano 

■ p- : i ** - , „ '.Giudiziaria dl tutto l’incartamento 1 acquisto deUe castagne Per la bim- «iriaaj)* Ostia Lido (Evangelisti); Fortume 

i '■ V * -- - SA C’è c t a tu oer cosi dire li primo ba. Che interesse. Infatti, avrebbe ' 

eolD^ dl icM» Ieri sera è circolata avuto l’Egidi di nascondere almeno (Man. Micbatb); Frati (Segrè); Parici» (St.r- 
>v ' 4 \ *.'»• „ , t i t t * - r _ t _ d ' le prime due cose che. mentre ag- *•*): Ersscatuia (Secondari); Poni» Miltio (Pao- 

T1I ,,„. T ^T T X, ,, , .. , . nim.nl la rmvavano la situazione della ma- ioni) Cantonali' (Forcali. M.); Pietrai.!. (Jac* 

I’RIMAVALLE: Una squallida visione della borgata notizia 'che"^lWdl“awebbe intenklL toterroeaUv/Thé tUi): SdMÌB fframA.nO; San Sala (Gìam- 

Per cominciare, iì ~ Quotidiano * dramma penoso delle borgate, a que- bleml delle borgate hanno assunto L^gidlf Rrfattf , 8 durante la^ua’uUi- n ° r6 ?, in trofia t orlo ^h^lT.grdi 1 su’ ù)f 0 Tr’aatanra^lcian ca ( ) ;* Trullo (Calti); ^n- 

r| indigna perché noi li avremmo sto scandalo, a' questa tragedia socia- l’iniziativa di convocare per sabato ma permanenza In camera dl eicu- blrà^^^anl del 1 Giudice diruttore' scolano (Montanini); Primanlla (Salinari); 

ìmproverati d» aver accostato An - le aperta nel cuore di Roma; sarà le autorità competenti, la stampa e £ CU J?* - - * I Adii» (Manti); Minia (Mutiti); Monle M.-l 

la Marta Bracci a Marta Gorettu Te tempo di cominciare1 Ebbene il tutte le organizzazioni interessate «««“«nLn» Il • J-l_ria (Coari); Tal Melaina (Gandollo); Poni. Pa- 

trrore; e perchè mai avremmo do- Comune di Roma è stato autoriz - a un pubblico dibattito ira questo Iasse s tato Interrogato dal Giudice 11 HCOrSO uCi Q 6 II 1 W3gil6r riona (Mario Cambi); Lalino Mitronio (Levi); 

luto rimproverarli per un tale ac- z a to, qualche settimana fa, a con- argomento In cui non solo si enun- istruttore, cosa questa che si pre- ' . . » ■ T ., • Gordiani (Francbellucci); Tjbnriino (Pallolia); 

'ostamenio. Noi abbiamo notato trarre un mutuo con la Cassd De- cino i dati della situazione, ma so- vede avrà luogo nei prossimi giorni. fCSDlfllO 031 InDlffldlC ITIIIlTdrG Poni» Mammolo (Caracciolo); Qnarflcciolo (Car- 

emplicemente lo strano metodo di positi e Prestiti con la garanzia praltutto si prospettino soluzioni Ciò è quanto mal plausibile, anche _ rani); Cenloia (Teiere); Caialmoma (Antonini); 

m regime «cristiano*, il quale dello Stato. concrete suscettibili di immediata se l’Egidi dopo le dichiarazioni fatte Tribunale Supremo Militare ha Capannello (DI Haniii); Brada (Lanriii); Appio 

lantiene in piedi quelle macchine ^ mtt ( uo ^ stato autorizzato con- realizzazione. respinto 11 ricorso proposto dal gè- Ruoto (Carbone); Forlonaceio (Lidia D’Angelo); 

» degradazione e di fame che sono tro la volontà di deputati democri- Dal canto suo il Sindaco ha fat- f ? 1 con feMione^J sniderebbe cosi nerQl ® Adesco Otto Wagner avverso Collina Radio (Maria Cnlri); Laurentina (Sac- 
r borgate di Roma — o le cento st iani, i quali — per es. il cLc. to Ieri la sua prima, benevola ac- la r^gionTe per cui l’Egldl parlò di la sentenza con la quale il Tribunale toni); Vnlvtnllarin (Franco Rodano); Qnadr.ro 

1 cento Melisse d’Italia, come ab- Sullo „ fecero opposizione ad esso coglienz* oiriniziativa delle Con- bastone. quSndo gU fu chiesto con MHitar® di Roma^.^evacondanna- (Lfporilti); Tri onf.le (Brandani). 

lamo scritto — e poi avvenuta la in seno a „ a Commissione Finanze suite Popolari: agli onorevoli Liz- qualo arnese avesse colpito Anna lnfllttTaS toteSt?c£ , AIU Srxion, 0,H “** n cor,B ,TT , à h ° s “ 

Inedia, ne^Mnti/ica le vittime in- „ Tesoro e ci volle ìa battaglia zadrl e Natoli, che gli chiedevano Maria Bracci, mentre la perizia me- vlu ltal i en i nell’Isola dl Rodi, duren- InTe f , 11 15 • 11 16 ^ ,n11 ^ ® 0B “ l ,er * 1 

*: "7“° t,,e n Possa dire con( j a tta dalla deputata comunista una sala del palazzo capitolino per dl ^ a £? l !! 1 r ( { n d ^VaeUn ^ l'occupazione nazista nell’Isola »"1 preiegnirasnn enn In iKenda ad nltma 

che le lacrime sparse dal «Quo- Marita Rodano pej . auperare I>osta . farv , volgere i lavori del come- "ebbe^nche U mancata rmvenimfStò I ” ,m, = *, ?n U d ' ™. 

hano* sulla sorte di queste po- C 0 j 0 c ( enca ( e _ jyfa lasciamo stare, gno suite borgate, l’ing. Rebecchini del bastone. ——-* 11 1 ?,*'* e9a r0 1 BBS 6 P ol{ 1 5™ ai 

re vittime sono lacrime di eoe- j, x„~*t __ 1 ____ 11 _j.n»_ ( lati fenduti 


A;. . - 


Tio-ri o ]< a rmnrrìi M e v,r< ‘ Sr r r< ' tarl ,1< ‘ l sindacali «» 1 

A 1(5» l L lEUpai U1 Rrgrrtarl delle Sericiti Cainera’l Mand*- 

“imiti allo Zoo nomali. _ 

Il nostro Zoo si è arricchito in I PIU’ ELEGANTI!!! 

questi giorni di una coppia di tigri — 

un n a Un copp d la ^I Z l°e 0 opardi SnvhUa vestiti su misura con ottime stoffe 
dn quello di Atene. Anche numerosi di fiducia delle migliori marche, 
esemplari di uccelli esotici sono Laboratorio dl l.a Categorìa. Le 
giunti ieri in aereo a Ciampino ma , ... . . ** _ 

hanno proseguito il loro viaggio per nostre bellissime stoffe sono ven- 

il nord essendo destinati agli Zoo dute anche a metraggio con forti 

di Milan o e dl Torino. _ sconti. Soprabiti, impermeabili, 

RETTIFICA - Per uno spiacevole more nel giacche sport, pantaloni. Si confe- 
nomo nomero m ieri alib,imo annunciato che zlona anche portando stoffa pro- 
lo Jane e—jude domenica acorsa all’Adrlano ia _ SARTO DI MODA, Via 
nel C'>rso della mmuMtailone della h.U.G. , ,, 

erano state allestite dalla signora Lria. Pre- Nomentana 31-33 quasi all angol 
e « amo invece che tanto il balletto • Nettuno » di Porta Pia. 
del M.ito Scaglia, quanto 1* .Tarantella» Vendlto .neh» toImII. 


Ancora In dubbio se l'arma fa un bastone o un coltello S? 1 r 3 Astiti m«s“ vendite anche rateali. 

gnnnni M.rdta del corpo dl ballo dell’Opera. —--— ' 

““““—————Cogl amo inoltre questa occasione per nngrana- PÌMndrnmn Dnnrlinallo 
Ieri sera, a ventiquattr'ore dallo ventato la atoria del bastono per larionl, ani lama «La alitarne della cime 1 na ' nc ai 1 govanl • le “taare UinOOrOlllO nUnUlHclld 

Ingresso dl Lionello Egidi a Regina dimostrare poi aU’Autorità Giudizio oprraia nell'ape et dairimpari aliamo • della cho 1 Adriano la signorini Muda» riunione Corse 

Coeli. Barranco ha consegnato al- ria che la sua confessione era falsa, molnaion. prolatari»-: P, tr > r>» f-«» saputo ollrire. Oggi alle ore 15,30 riunione corse 

l'Autorità Giudiziaria il fascicolo in quanto il bastone non era stato Appio (Limiti); Aoroilt (L»ca); Àtqm Ace- •* ringrazi&mmìo ra esteso naturalmente anche ^ Levrieri a parziale beneficio 
sulla tragedia di Primavalle: un rap- ritrovato e le ferite riscontrate cui tota (Veipt); Borgo (Mossiti); Caialhertone rag«w che hanno eseguito il haiietto e 
tinrto dl inndf>stf* nrnDorZionl. ru- cranio dl Anna erano dl Un'altra rBraacanil: CivillHiaari (Freddai: Cinlin» (Ber- '» larantclla. . ut-llc . . . 


" ramiti 


■v ' ' ■ ■■ " * 




PRIMAVALLE; Una squallida visione della borgata 




respinto li ricorso proposto dal gè- Kboto (Ctrtsa*); Portomccia (Lidi. D’Angelo);! 


COMPRATE DA 




Magazzini allo Statuto 

E... DIVENTERETE MILIONARI!!! 

Acquisti proporzio¬ 
nalmente abbinati : 

AL TOTOCALCIO 
AL GIOCO DEL LOTTO 
ALLE LOTTERIE NAZIONALI 


. ... . „ , .... autorizzato, il Comune può contrar¬ 

rci è mutile che il giornale della j 0 rapidamente 

Cattolica richiamandosi ai a miliardi'sono vnZSbccia 
odiai della civiltà cristiana, cer- nel m " re dei bisoffni ^ Roma u dfa . 
i di separare le sue responsabi- mo aImerlo goccia alle hoT _ 

à. Questo governo — chi non gate , Se , a in j eUce politica di Pel - 
sa. è stato fa to con 1 vot, {q ot t aco i a ogni possibilità di risal- 

, I iZodnto vere strutturalmente la disoccupa- 

Cattoltca, la quale ha scomodato iione Tomana> indirizziamo almeno I 


DOVREBBE RIPRENDERE OGGI 


Un nostalgico deH'appeso 

arrestato ieri 

Ieri mattina, in esecuzione di ordì, 
ne di catture da parte della Procura 
della Repubblica di Roma, è stato 
tratto In arresto il direttore respon¬ 
sabile del giornale « Avanti Ardito ». 
Piero Sanglorgl, per avere pubblicato 
nell’edizione del 1 . marzo, n, 7, vari 
articoli In cui si incitava alla rico¬ 
stituzione del dlsclolto partito fasci¬ 
sta e ad organizzare squadre dl a- 
fdone. 

L’arrestato è stato associato alle 
carceri, a disposizione della autorità 
mandante. 


"** t * ì t* • " /• Rate! Se la infelice politica di Pel- T 4 * • • ? e *i? ««punoiica a» twma, e acaro 

sa? — è stato fatto con 1 voti, , *, *. , ■ ■ _ _ _ r . a ” __ __ " tratto In arresto 11 direttore respon- 

minacce e Oli intrighi dell’Azio- Il TÌFfìPPQQO I 1 Tll satolle del giornale < Avanti Ardito ». 

r Cattolica, la quale ha scomodalo JJJL 1 wìw|^* V/LC'kJuU LA I71LU Piero Sanglorgl per avere pubblicato 

‘rsinn In Madonne dalle loro nic- iwne Tomana, indirizziamo almeno JL X 1 nell’edizione del 1 . marzo, n. 7, vari 

• ® f n } , questi miliardi che possono ave- ^ • • * 1 • O articoli In cui si incitava alla rlco- 

\te per assicurare a De aaspert la re rap i damcntc ad affrontare leC21T*21 1*1 WITTI rii 1Ì11A\7A rstituzionedeldiscioltopartltofascl- 

iltrona di presidente del consiglio. ^ ur genti della cintu- dCLX CL X HA V lCi IO XXX XX XXXA V XX • sta e ad organizzare squadre dl a- 

’ùS « pel?” .1 Zt£?Tn a *,Mw'ZZà - “°l7a^.teto » stato «socl.to all. 

ittolica e per at la. SC Chiesa *mm°se P er Q ue ^° che ri farà e per l’oc- La difesa vuole sollevare una serie di eccezioni procedurali mandante. 

Evenga a dare l^’colpa ai dfs^ri^n mn- - T1 --—- . . 

tnimisff, che sarebbe troppo ridi- rfo di dare speranza e vita più va- Stamane dovrebbe riprendere, confronti di qualche giudicabile. U SinuflCaiO Ferrovieri 
. _ .... . . lido delle declamazioni retoriche presso la IX sezione del Tribuna- La difesa chiederà di nuovo la li- | n jl.’fnca F'RAT. 

Dice 11 « Quoftd^ ia ^. < ?.* ,f„ 501 mostri e sull’angelo custode. Si le di Roma, il processo contro bertà provvisoria per monsignor 

>s$ono sanare in quattro e Q" 3 *" impegna il giornale dell’Azione monsignor Cippico, monsignor Gui- Cippico e comunque chiederà un . -... 

'otto plaghe cosi dolorose. Il fot- Cattolica a sostenere questa prò- detti, amministratore dei beni nuovo rinvio del processo. E’ pre- 

1 è che il suo governo non solo non polfa? S’impegna a dare una ma- della Santa Sede, l’industriale sumibile che la Corte accolga la itone Sii? Pervie conta quali 

sana, ma sta vergognosamente no ( n questa battaglia precisa e Anios ed altri uomini di affari, richiesta e che del processo Cip- S 1 dispone che il Consiglio Direttivo 

■- concreta, che — ne avverta Rebec- tutti imputati di truffa per diver- pico si ricominci a parlare dopo del Crai dei ferrovieri sia costituito 

P I* g~% g~\ t a chini — noi intendiamo dare senza se centinaia di milioni. Pasqua. per un terzo con membri nominati 

1 X-i vX JLs x\ indugio in favore del reietti delle Come è noto il processo fu rin- Degli imputati soltanto il Cip- dall'Amministrazione, la Segreteria 

C T) A TVT A P A borgate? viato. circa un anno fa, quando il pico si trova attualmente detenu- rlSLvierl 0 ltailanf°ha inviato 1 airòn° 

K XX IN A. X^i A. Se d giornale dei chierici si ri- Pubblico Ministero chiese l’esten- lo. Egli è l’unico infatti, nei cui D’Aragona una lettera invitandolo «d 
-- - fiuta, se si metterà a scantonare, sione delle accuse rivolte al Cip- confronti non sia stata accolta fi- intervenire personalmente per hn- 
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rrt MT.mirnr « Milza - q flm»re Mr “ provato, ahimè, che le sue pico, anche a monsignor Guidetti nora la richiesta di libertà prov- pedlre che la volontà democratica- 

ol» *i ter* *U« 6 38 « triaoat* alfe 18^21. omelie sulla povera Anna Maria ed agli altri attuali imputati, che visoria. Gli altri imputati sono mente espressa dai ferrovieri venga 

.t» del giorno or» 11 . 49 . Nel 1917 lo *»r Bracci e le sue declamazioni sul allora comparivano soltanto in tutti a piede libero. Tra di essi si frustrata 

Russia. Nicol* n. * costretto *4 jbdlctre. fango da cui nasce l’eroismo sono qualità di testimoni. trova _ anche la signora Ida Mar- —— 


1 Rossi*. Nicol* n. à costretto ad sbd.c.re. jango aa cui nasce l'eroismo sono qualità di testimoni. trova _ anche la signora Ida Alar- - 

I0LLETTKS DEMOGRAFICO - Nifi: «uriti miserabile e perversa ipocri- Già è abbastanza chiaro che carelli Cangemi, imputata di fa- I « Rrpvj rnrtj f grtft Man » 

[ team io* 33 : »»«i «orti 2 . Morti: mtsdii sia. E sarà autorizzata la nostra cosa accadrà In questa prima voreggiamento per avere dato ... 

C fenmiu* 9. M.triaoai 36. conclusione che il regime dell’Azio- udienza della ripresa. E* diffusa ospitalità al Monsignore quando 1(211110 IIHZI0 QUESTO {2f2 

lOLLETTISO METEOROLOGICO - TonpeTOtar* ne Cattolica prima ammazza e poi infatti la voce che gli avvocati questi «. evase » dalla Città del _ ^ 

li»* # «tasi»» li Ieri: 6^-15^. Per 073 ! santifica. difensori solleveranno ima serie Vaticano, dopo la scoperta delle j| UfIi # n e (rt 79 , 30 , „n, meetì srrini 

ferralo »«apo boow • tenpeTatar* i» lim E se il Quotidiano per procurarsi di eccezioni procedurali, quali la sue truffe da parte della polizia nuu , tTT j i*jri» i. pria* Iniòi» lei 
,caJo - un a tali metodi del suo re- nullità dell’atto di citazione nei italiana. ersi Ctrls Miro- »tr i p-spigisiistì 4*11* 

TTM VISIBILI • « ferie# T » «1 Tettano. 

eri* • Qalristk: • 1>I* * eontll# • rii 1 ; —.—-— — ■ - , . —— ■ - ■ . — — ■ - . 

he:*; • SUitlla pergar* lì «rie » ri Neve- 

l TEATRI - CINEMA - RADIO 

I, Tire s e an Uria dell» O.G.I.L. terra ejj , 

I» 18.30 *11* Cus dell* Caltnr» la ri* Stato . 
guo del C*cc«. 16. I 


TEATRI • CINEMA - RADIO 





KEMUURIO SttRIOO Gnau FUI TUR - I-J P^UAiLKI, li hrniut* si» toristlM di » ri». — TRimoS: Staso ti# sorgeri fi *ri* — isUrit: Eartea T — liti: Egli et»c litri Do;;» • relea: — F.Iiim: F.taa, rie 101 

pioas ci# iTT«bi cotbW iter Isdqo <p?fs» Al^xtó^rof Ttrri freseateto ix Xoatil « rtr. — TOLTUMO; Barici T • rh. i«1!i natia — Alitata: Tra aettoiaa fiacre si s^^:» — hlini Sutiii: Il p^xitcra — 

• è stri* riarìtU. _ ; a pria* mi#e« iarol.U pee Rea* *1 Q.tttr# piiirias —* Altsalità L* T«f.s» ii Trrpolt — Itp Prieitnat: Il Tecd.etwr» — Ftri.li: S.OA. 

ti - TEGLIA DEUS THUTTE- I’tttwi»- Foittae. **in tmra jtu: Tale*» — lama: C«ral:eri dtll» »- Jsajl* — Plttiitn»: Beline» Oesei — Firn: 

ho Tfclitm» oTfuimlo dii riadtralo &*- _,._ Trn „ -reimnin ,. _ le(Mri»: F*rat* di «teli* — Uriteizi; ter» — Attrai*: L'ari» di «ni!» — Ih-.»»:;» » Ch.rago — Pi ti et te: Sp.-** Cit- 

h *rrl Idojb dorò*»! ril'Etf*l<i«f. I il- * T ■ . ro » . "Tv 11 ® “f, f*r»!« eie ìecido — Dii: L’fcri* d.l d.trric j Strierai: Quel aenTÌglMuo desrier.» — B«- tre iw;jj — Qnri*»!i: ferie» T — Qairi- 

ktH «1 ocw»» *e«airi*r# la ri* del 0»r- W 1 * at * «asetero» «ara Teserai .aie »r* — Alena*: fa p* 1 » ra *11» yaen* — Aa- lena: N.tu araesiioe — Braacarrit: L'mri* arila: Q^el «eringi o*o da.derie — Reala: 

r*“ ^ .... «. 21 li nricu nsomeiuiuee #el a TirtuT» • i__i. ba# i _c..,. I r, ... ■ . - ... « , . _ •_<. n * 


k ririagres»». ...... 

hlJBUCAZIOin - ff weit» U a. 9 lui!*- _ l ara 

K cès coiUe» Ira l'altro n artieoi* di ARtgNTUA: ore 17.3D. Gooeerto Gieseiiag 

lotti rii tori» aratta del rollo » asa la- — ADRIANO: aro 21: Tfiad* Cairi» — AITI: 

Hata eoa l’attrie* Tauro Mikaroro. oro 17: eong. Scelto. Piai. Forollì: «Dieci 

— p vetta h eoroti fiorai aa iaterrosaate pareri «egrettì • — ATENEO: ore 18: confa¬ 
melo defi'oa. Berti dai titolo: « La t:i gii» dell'Ateneo; • L'Auro • di Molière — 

U fare ». ELISEO: oro 21 1 ecmp D« Filifpo: • Fila- 

UCHIE5TA Dl ALLOGOO - Ora tempii »"* f* 

- ,'r." sr ji,-. mu»S; 

L-5.. .1 «: — »! «w. ««orni»! .Tu- 

. . , e . n trio. d. Molière - QUlÌNO: domi, ore 21: 

M A RR iMENfu - Il eoayijao Angelo Strani raaa , M»lugl!»ti-Brti»i: « laqa^Irioa» » — 

S3irrito tra lo 8 • •* 8.30 di leardi an ore 21: roerp, Tratro dell’Arte: «Le 

1 rettora Gloriarla lei tratto F. Pi*-B»tteri* tTTC1 : l r» di Piaoeerio ». 
sestina li portafogli Maltinta donatati. 

lo arearo rinmato è pregato di farlo re- • VARIETÀ* 

tt*ra all* anatra «ejTeWri*. A.I.C.: Don.orata e rW — ALIAMI AA: Ca* 

ISSEMBLEA PESCATIMI SPOSTITI - Oggi «Ile i#$li j tlhwji , Faafalla — ALTIUI: 
la pria» e rii» 19 la «eccada eosToet- Anist# Bort , # Hr. — AMBRA IOTI* 

sa arri laogo area** Il OUL del Comes' NEU j ; Egli ewnisat» iella aott* a rlr. — 
watt» generalo ordinarla del peccatori la FENICE: Foga ne] tropo e rlr. — LIMAR- 
rtiri. MORA: Il pria» del pochi — MIN LORI: Amore 

I0LIDARIETA* POPOLARE . Da» troapigaa re- ina rollo o romp. Roano Villi — NUOTO 
« di guerra « eoa qoattro bimblil a ra- Crcpi 1‘aitrologa e rlr. — PRATI: L’uomo del 

Ì ba urgentissime bisogno di «treptomieisa. del west e nr, — PRINCIPE: Onora 0 rie. — 
fluir» la «Reti» alfa ioatra segretaria. QUATTRO f OR TANE; | eiraedd li New Totk 


aa: Duello al aolo — Criaute; Esfii» Bill — tali» aMiUgn* — smerlisi: La tMoti alte* 

A «t Con*: Bdcirdo mia figl.o — Criririlo: Li gr* — Silndort; To:ò erre* moglie — Ita* 

partire dal 15 marzo le M , * 11 * rignor* _ Delle Mutiti.: din: Campine a mirtei!# _ Infuriarmi: 

Stazioni italiane <!i radiodif- ^ - Dell* Pittori.: U To* terra mrri « - uut..: Egli amai- 

doe wj.*« — D»1 vuctlU; ^au tacre — om iella 8>tW — Thtslt: I rirtii 




! 1 ' SANA 
FRESCHEZZA 


peni rAaerie* — Fiumi: Cjntb.a — Fiu- RETE ROSSA - Ore II. Mnsicbe rxieite — 
mrita: Midioe Rourj (17. 19. 21.40) - 12: Tosoni t la m eiiUrr» eletmea — 12.»: 

R. R. - ROMA II Filmili*: I «ambrati — Figlimi: Fiori nell» Curasi - 13,26: Incontri mairal, - 13 55: 

Driver» — Fantini: I* ti Mirerò — Fonimi Orràrotr* Daaid.o — I4.2.>: FuUu falklo- 

kC/« 845 pari a m. 355,0 « Troni: L’Uol* «alla moaujn* — Galluia: ritira — lì: Vss’.ci leggera — If,30: «Il 

La tosi* merariglios* — Gitlit Cataro: Le r dotto * — 13: • Il reeebio gelavo » di Ml- 

irrestnro di Don Glorimi — Gold»*: Feere.» r be!» Cerunies, mmira di a Satin» — 19: 

a Bfìiia ai. aera - Imptrialo: Cn «d=«U dei «ord (10.3C - ^tra Coir* - 19 45: Mwlea brilliate - 

«M. » ffWIVIA III intuneridiiae) — ladino: Se fossi deporta - ’ 1°: Out* Roberto Marnlo — 21,03: H e®"* 

___ — Ino: La bel!» arrestar» — Italia: II ae- regno dei e:nqoo — Li.lì: Omerto t.afooie* 

I4C(S 1331 pari a IH. 225,4 Urie* di Napoleone — Minima: Il lupo dell* — 23.3 0: Vnoiea d» balle. 

Stia — Murili : Prolesior Troabone — Mi- RETE AZZURRA - Oro 13.26: I Niebolu Bro* 
tropolitm: TotÒ eert» moglie — Modini: In tbero eoa rorebrolr* Ferrari — 13,M: 0ro- 

. A. - MILANO I* «data del nord — Modunitriao: Sii» A: Il n»rh» del tratro lirico — 13: ftiaeerto del 

reatagEo; Sai* I: Il rendieatnre — Nonriao: Trio itilimo — 18,35: Orrh, Mojett* — 19: 

lenta noe __.i _ m rati y Stmotte «orgeri 11 aola — Udrai: Li colpi Li nmtra Ungo* — 19.10: Usura legger» — 

aora pari a m. 333,7 WIl iIjaof f Hlnl _ Wm , ltM . Se m * f . t9.ri- V.lver - 20.33: TtrieU amicale - 

fonino noi donno — Olimpia: R,tratto d. 21.15: Orrheoira Segariol — 22,20: I lottami 

___^Jean.* — Orlto: Conialo t«g;eVo — Ottariua; dtll’Mlgaalo. 
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La TISANA KELEMATA, veramente efficace per 
mantenere V organismo nelle migliori condizioni, 
apporla grandi benefici alla salulc. AfTezionì cu¬ 
tanee, emicranie, disfunzioni del fegato e dcM'ap* 
parato digerente sono attenuate o guarite dalla 
TISANA KELEMATA, che disintossica il sangue, 
vince la stitichezza senza irritare le mucose, com¬ 
batte l’oliesilà, difende dalParterio-selerosì e dà a ( 

lutti una benefica sensazione di sana freschezza f 
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rrisr RACCONTO 

Ritratto di Oresta 

di SILVIO MICHELI 


L a trovai a foci: di 

AIOSCETA una domenica 
mattina, era con Aldo, mi 
disse che sarebbero andati in Pà¬ 
nia per la via normale, ma non 
la bevvi, li conoscevo. Seppi poi 
che avevano tentato lo spigolo 
nord del Pizzo delle Saette, Aldo 
•‘era fatto male a un ginocchio 
e dovettero mollare. 

Venne l’inverno, le Apuane si 
empirono di neve, le gite presero 
un aspetto diverso. Era l’anno 
che si parlava di guerra, la Ger¬ 
mania aveva aggredito la Polo¬ 
nia, si parlava di guerra anche 
per noi, così volevano i fascisti. 
Veniva poca voglia di pensare al¬ 
la montagna. 

Trovai Oresta, un discorso tira 
l’altro, mi disse ancora dello spi¬ 
golo nord del Pizzo delle Saette. 

« Si va a dormire dal Nonno — 
disse — coraggio! ». Una volta 
messe in testa una cosa, non c’era 
più cristi, con lei. f 

Aldo era stato richiamato da 
un mese, le cartoline-rosa fiocca¬ 
vano ogni giorno, non esisteva 
casa che non avesse qualcuno sot¬ 
to le armi. Quindi arrivò anche la 
min. Era la vigilia del nostro ten¬ 
tativo allo spigolo nord e sentii di 
lasciare anche quello. Mi disse 
Oresta: « Ora pensa a fare pro¬ 
paganda fra i soldati, non fi 
stancare, lo sai ». Aveva avuto 
suo padre nmmnz.znto dai fascisti 
nel '22, ini strinse la mano e non 
ci vedemmo più. Non ci vedemmo 
più per via di lei, povera Oresta. 
La chiamavano Furicchio, essa 
infatti appariva e spariva così. 

Snlì al monte tra i primi, si 
mise nella formazione di Gigi e 
Gigi c-a di quelli che ne aveva¬ 
no pochi di spiccioli. Piantarono 
il quartier generale proprio las¬ 
sù ~ Foce di Moscata, tra i mon¬ 
tanari di Col di Favilla, di Fo- 
ciomboli, di Pruno e del Cardoso. 
Ragazzi apposto, li conoscevo. 
Ma lei era la più brava, mi dice¬ 
vano. Una furia, povera Oresta. 
Mi bastava pensarci per vederla 
mitra a tracolla, piccozza nel 
pugno e corda alla vita. Ale, Ore¬ 
ste, ale, Furicchio! Non è giusto 
che tu sia morta, ma è giusto che 
tu sia morta così. 

Mi dicevano che i tedeschi e i 
fascisti la odiavano, la chiama¬ 
vano brutto-bagascia, povera Ore- 
efa, la volevano viva. La odiava¬ 
no perchè la temevano, lo so: 
quando se la trovavano davanti 
era già tardi. 

Con Oresta, anche i giovani fe¬ 
cero presto a imparare la monta¬ 
gna, posso capirlo. Dicono che 
Btuva sempre a predicare che non 
bastava saper camminare da mu¬ 
li per i dirupi se volevano sor¬ 
prendere i boia. Quindi li ammae¬ 
strava senza posa per quei picchi 
con la corda, mitraglia alle spalle 
e piccozza nel pugno. Anche que¬ 
sto capivo. Molti nostri ragazzi, 
infatti, hanno dovuto combattere 
con la montagna non meno che 
contro i fascisti e spesso sono ca¬ 
duti per questo. Potevo immagi¬ 
narmi l’inverno lassù. Mi ricor¬ 
davo di un bivacco alla bella 
stella, si trattava di una sola not¬ 
tata. potevo immaginarmi quindi 
quel loro inverno lassù. Poi quel¬ 
l’estate, l’estate del *44. E sem¬ 
pre mi dicevano di Oresta. Della 
volta che si trovò a faccia a fac¬ 
cia con sei tedeschi e della volta 
che la presero nel rifugio della 
Pània Secca. Stava a lei ad essere 
messa al muro — gli altri quat¬ 
tro erano stati fucilati uno dietro 
l’altro sotto i suoi occhi — quan¬ 
do Furicchio si butta a ròtoli per 
quel burrone che scende a Forno 
Yolasco e chi s’è visto s’è visto. 
Poi del ponte, poi degli otte ca¬ 
mion di munizioni e del magazzi¬ 
no di viveri, mi dissero. E della 
volta che da sola tenne testa ai 
fascisti sul Gabberi finché ebbe 
munizioni nella mitraglia e dopo 
si aiutò con i massi, con le pietre 
e con le unghie fino a buio. 

Poi venne l’ordine di ripiegare, 
tutte le formazioni apuane dove¬ 
vano riunirsi in un punto della 
Garfagnann, era l’autunno del *44 
e i tedeschi si ammassavano sulla 
Linea Gotica. 

Il gruppo delle Pànie venne oc¬ 
cupato dalle SS, quelle con le 
edelwciss al berretto, un gruppo 
delle quali si piazzò com’era fa¬ 
cile capire sul Pizzo delle Saette. 
Da lì si poteva controllare com-i 


pletamente il passo tra la Gar 
fagnana e la Versilia, punto trop 
po importante perchè non vi ri¬ 
manessero anche con le prime 
nevi. Erano i mesi della ritirata 
fascista e i tedeschi apparivano 
anche più neri. Sparavano addi 
rittura alle pietre, ai rumori che 
facevano le pietre rotolando di 
giorno e di notte per quelle pa¬ 
reti a picco. Riconquistare quel 
baluardo a più di 1800 metri sotto 
il fuoco delle mitraglie, era una 
parolai L’offensiva partigiana si 
era scatenata su tutta la Linea 
Gotica, quindi bisognava passare 
per forza di 11. Potevo aspettar¬ 
melo, mi dissero di Oresta. Fu 
una notte di mezz’ottobre, c’era¬ 
no le stelle, poi venne la neve e 
di nuovo tornarono, qua e là, le 
stelle. Non rimaneva che la sca¬ 
lata per lo spigolo nord, le altre 
vie si trovavano esposte e si sa¬ 
rebbero difese a colpi di pietra. 

Lo spìgolo nord del Pizzo delle 
Saette è 700 metri di salti veiti- 
cali con poche cenge di roccia 
sempre sfasciata, si può giungere 
in \etta non visti. Forse con una 
diecina di chiodi... mi aveva det¬ 
to tante volte Oresta. Invece do¬ 
vevano fare attenzione anche a 
spostare le pietre, a rifiatale su 
su come ombre, unica sicurezza 
la corda. Si legarono in tre, Ore- 
stn la prima, il petto gonfio di 
hoinbe-a-mano, e coraggio. Un 
po’ veniva la neve, un po’ riap¬ 
parivano le stelle, così per due 
ore, forse per quattro. Se fosse 
spuntata l’alba, addio, sapevano 
questo. E sapevano che all’nlba, 
centinaia di compagni aspettava¬ 
no il colpo. 

In tutte le cose ci vuole fortu¬ 
na, si dice. La fortuna era questa: 
a un certo momento le mani face¬ 
vano sangue, le unghie sparite, 
i vestiti strappati: non restava 
loro che guardarsi occhi negli oc¬ 
chi per dirsi le cose. Sentivano 
già tossicchiare e parlare, muo¬ 
versi ogni tanto per via del gelo. 
Non rimanevano che gli ultimi 
dieci metri di parete a piombo. 
Oresta prese n destra, gli aitri 
a sinistra, fra loro c’era soltanto 
la corda come una speranza tesa 
nel vuoto, e laggiù nel buio re¬ 
spiravano centinaia di occhi in 
attesa del colpo. 

Cadde una pietra e si sentì ur¬ 
lare in tedesco, ma subito segui¬ 
rono gli scoppi delle bombe-a- 
mano e fu un inferno, un infer¬ 
no di pochi secondi. Poi la vit¬ 
toria all’alba. 

La raccolsero che teneva anco¬ 
ra una bomba in un pugno c il 
capo della corda nell’altro. La 
corda era rimasta impigliata 
proprio al momento di scattare, 
un attimo e giù. Era precipitata 
senza lanciare un grido, come si 
trattasse di salire ancora, non di 
precipitare. L’avevano raccolta 
ai piedi di quello spigolo che 
tante volte le aveva fatto sognare 
gli occhi e che oggi porta appunto 
il suo nome: non scritto come tra 
i bracci delle croci dove il tem¬ 
po cancella le date. 

SILVIO MICHELI 



MOSCA — Grande successo ha ottenuto al Teatro deirOpora del- 
l’URSS il balletto « Don Chisciotte » di Minkus. Ecco la ballerina 
Maya Plisseskaja durante una difficile e bellissima « figura » del 
finale. Lo stesso balletto verrà messo In scena a Londra dai Sadler'a 
Wells e danzato da Moira Shearer, l*interprcto ili « Scarpette rosse » 


LUIGI LONGO NELLA VITA DI TU TTI I GIORNI 

Il leggendario “Gallo,, 

così come l’ho conosciuto 

Dalle foto della auerra di Spagna all’Immagine di oggi - Un epi¬ 
sodio dell'infanzia - Non basta un libro a raccontare la sua storia 


Luigi Longo ha cinquantanni. Ma 
è risaputo: gli uomini come lui non 
hanno età. Tutti sanno chi era « Gal¬ 
lo » in Spagna, quali erano la sua 
funzione e la sua tremenda respon¬ 
sabilità di dirigente nella guerra an¬ 
tifranchista; eppure aveva appena 
trentasei anni. Le fotografie di al- 
lora_ci tramandano l’immagine un 
po’ assorta d’un giovane magro, un 
po’ troppo magro forse, che socchiu¬ 
de gli occhi per difendersi dal sole 
picchiarne dell’estate spagnola. Ades¬ 
so ha • capelli quasi tutti bianchi 
ed è già molto diverso dall'uomo 
asciutto che conoscemmo con un sen¬ 
so d’emozione dopo il aj aprile, il 
capo della Resistenza italiana. Ma è 
ancora lo stesso, gli anni non hanno 
trasformato il leggero impaccio con¬ 
tadino che rende come guardinghi i 
suoi gesti e il suo sorriso sereno. An¬ 
cora intatta è la sua freschezza quasi 
fanciullesca dinanzi a certi aspetti 
della vita e del mondo: tutto ciò che 


riguarda la cultura, ad esempio, che 
egli giudica cor. un rispetto sincero 
e insieme furbesco (da contadino, per 
l’appunto), dandosi l’aria di « non 
esser della partita », e invece ogni 
volta che l’incontri sorprendendoti 
di più per l’acume profondo e alie¬ 
no da settarismi e di pose, con cui 
ne sa discorrere. 

Non sono il più adatto, per dirvi 
chi sia Longo uomo politico e di¬ 
rigente della classe operaia. Del re¬ 
sto chi conosca c segua con atten¬ 
zione il movimento popolare italiano 
e internazionale non ignora quanto 
in esso pesi, ormai da una trentina 
d’anni, il suo lavoro quotidiano, in¬ 
stancabile e creatore. Vorrei piutto¬ 
sto tracciare un rapido ritratto del¬ 
l’uomo, cosi come l’ho conosciuto e 
colto al vivo (quando l’aiutavo, tre 
anni abbondanti fa, a raccogliere 
documenti e dati per il suo libro 
sulla Resistenza: « Un popolo alla 
macchia »). F.’ proprio l’antitesi di 


LETTERA DALLA SARDEGNA 

I minatori del Sulcis hanno offerto 

le prime sementi per la terra con quistata 

La lotta dei contadini sardi - Mezzadri al lavoro tra i braccianti 
Quaranta chilometri a piedi per giungere sulla terra da lavorare 



LIOXE — Un gruppo di scien¬ 
ziati francesi è finalmente riu¬ 
scito ad identificare II virus 
dell’afta, mediante questo moder¬ 
nissimo microscopio elettronico 


CAGLIARI, marzo. 

Intorno alla Sardegna manovra la 
flotta inglese del Mediterraneo, le 
navi britanniche ne visitano j porti 
e vi incontrano navi italiane, arri¬ 
vate proprio in questi giorni, così 
che si comincia a parlare di azioni 
coordinate e i sardi son costretti a 
ricordare che la loro isola è una base 
strategica, un punto nevralgico di 
questo mare. Ma se gli ammiragli in¬ 
glesi o italiani chiedono notizie ài 
rappresentanti del governo di Roma 
che li ossequiano, devono accorgersi 
presto che la Sardegna non è fatta 
soltanto di coste e di porti, di cam¬ 
pi di aviazione e di distese atte agli 
atterraggi, ma che ci sono anche uo¬ 
mini t quali non vogliono la guari a, 
e hanno fatto dell'Isola uno dei punti 
nevralgici della lotta che si sta com¬ 
battendo in Italia per il lavoro e 
per la terra. 

In questi giorni i contadini sardi 
si sono schierati accanto ai minatori 
di Carbonia e del bacino metallife¬ 
ro; questi lottano ormai da anni per 
la difesa della produzione per il ram- 
modernamento degli impianti, per il 
lavoro, quelli si sono mossi verso le 
terre incolte per seminare ceci e fave 
e grano, anch’essi in lotta per la pro¬ 
duzione e per il lavoro. 

Notizie per i prefetti 

Il governo ha dichiarato che an¬ 
ticiperà i provvedimenti della rifor¬ 
ma ' agraria per le zone dove il di¬ 
sagio è più profondo e dove la lotta 
è più acuta: ecco che non potrà fin¬ 
gere ancora di ignorare le condizio¬ 
ni della Sardegna. Se la vista e la 
memoria del ministro Segni si fos¬ 
sero offuscate per quelle centinaia 
di ettari che possiede neirisola, i 
contadini di Cagliari, di Sassari, di 
Nuoro hanno pensato ad aiutarlo a 
vederci più chiaro e a non dimenti¬ 
care. 

I contadini si sono mossi dovun¬ 
que sono terre incolte; nel Sarrabus 
hanno fatto fino a trenta chilome¬ 
tri per dire del bisogno che li spinge 
e della loro volontà di lavorare, quel¬ 
li di Ittiri ne hanno fatto quaranta 
per andare oltre Fertilia, ma al¬ 
trove la terra l’hanno trovala più 
vicina e prossima a campi già arati 
e seminati che stanno a testimoniare 
come soltanto Tincuri* dei proprie¬ 
tari impedisca la coltura e la pro¬ 
duzione. 


I " marescialli dei carabinieri o i 
commissari, che si aggirano con i 
pattuglioni della • celere » per le 
campagne sarde, affannati a chie< 
dere ai contadini perchè mai si son 
mossi e chi li ha mandati su quelle 
terre fanno un lavoro inutile. I pre¬ 
fetti e i questori potrebbero avere 
notizie ben altrimenti interessanti se 
esaminassero le statistiche della pro¬ 
prietà e della produzione, se consi¬ 
derassero ad esempio il significato 
della decisione unanime del Consi¬ 
glio Regionale a proposito dell’Ente 
Sardo di Colonizzazione. 

Dare subito le terre 

II Consiglio Regionale è stato una¬ 
nime nel deplorare l’inazione di que¬ 
sto ente governativo, nel denunciare 
l’incapacità del governo centrale a 
realizzare l’opera necessaria di bo¬ 
nifica e di cotonizzazione. La con¬ 
clusione più importante, quella che 
dimostra che i contadini non solo 
sono spinti dalle loro disperate con¬ 
dizioni, ma vedono giustamente la 
soluzione, è stata la richiesta di at¬ 
tribuire subito a cooperative, a grup¬ 
pi di contadini o a contadini sin¬ 
goli le terre che attendono la bo¬ 
nifica. 

E i contadini sardi hanno dimostra¬ 
to in auesti giorni di essere maturi 
non soltanto per chiedere, ma anche 
per far valere il loro buon diritto. 

Nel Sulcis abbiamo visto i conta¬ 
dini di Gibba scendere nei campi 
con le insegne di tutte le organizza¬ 
zioni politiche intorno al tricolore. 
I democratici cristiani, con i comu¬ 
nisti, i sardisti di destra, che qui 
chiamano • buzzurri » insieme ai sar¬ 
disti di sinistra confluiti nel Partito 
Socialista Italiano. C’era un grup¬ 
petto di qualunquisti, quasi dimen¬ 
ticato, e anche quello si è ricordato 
di avere una bandiera e ha voluto 
portarla sui campi perchè fosse chia¬ 
ro che non mancava nessuno. / con¬ 
tadini hanno messo in un piccolo 
spiazzo, alto sui campi, i bambini 
con le ragazze più grandicelle a guar¬ 
darli, e poi, uomini e donne, hanno 
cominciato a strappare radici, a bru¬ 
ciare cespugli, ad ammucchiare sassi. 

Scoprivano la terra buona che Va- 
ratro non ha toccato da cento anni 
e lavoravano in fretta, per arrivare 
a seminare in tempo i ceci. Un mez¬ 
zadro aveva portato un giogo di buoi 
e un piccolo aratro e, in attesa che 


venisse il trattore dalla città per 
rompere la terra, tracciava un solco 
intorno alla distesa liberata. « Ter¬ 
ra buona » — diceva — « può cre¬ 
scere il grano, possono crescere i ce¬ 
ci e le fave ». E quando qualcuno 
gli ha chiesto perchè fosse coi brac¬ 
cianti e desse i buoi e l’aratro e il 
tuo lavoro, piantò in terra tana con 
la quale incitava le bestie e disse: 
« E’ passato il tempo mcdiocvale c 
so io come dividero quest'anno con 
il padrone! ». 

Il movimento contadino ha avuto 
subito un carattere unitario e intor¬ 
no tutta la solidarietà dei lavorato¬ 
ri di ogni ceto. Nel basso Sulcis i mi¬ 
natori di Carbonia eran guardati 
qualche volta con diffidenza, o al¬ 
meno c’era una certa aria di incom¬ 
prensione. Pur con la loro miseria 
apparivano dei privilegiati ai brac¬ 
cianti, che hanno poche giornate di 
lavoro all’anno: ma in questi giorni 
è soffiata in ogni villaggio un’aria 
di fraternità nuova. La notizia della 
occupazione delle terre incolte è sta¬ 
ta seguita a breve intervallo da quel¬ 
la della solidarietà operaia: i primi 
ceci che saranno seminati, i primi 
soldi per l’affitto del trattore verran¬ 
no dati dai minatori del bacino car¬ 
bonifero. 

« Ce ne andiamo noi » 

/ stridaci di ogni parte della Sar¬ 
degna si sono rivolti in questi gior¬ 
ni ai prefetti e al governo regionale 
per testimoniare della situazione in¬ 
sostenibile e per chiedere che si prov¬ 
veda per l’assegnazione di terra e 
per il lavoro, i carabinieri sono stati 
sui campi e non hanno potuto far 
a meno di riconoscere che nessun de¬ 
litto veniva commesso. Nel Sulcis 
il primo giorno un graduato ha fatto 
un breve discorso: « Noi non abbia¬ 
mo terra e non vogliamo difendere 
quella degli altri, dovete andarvene; 
o re ne andate voi o ce ne andiamo 
noi! » e poiché i contadini sono ri¬ 
masti, se ne è andato il graduato con 
i suoi carabinieri. 

Ma poi è intervenuta l’autorità 
centrale e sono cominciati i soprusi 
e gli arresti. La Sardegna è un punto 
nevralgico o è soltanto una regione 
nella quale il ministro Segni teme 
che i contadini imparino a muo¬ 
versi? 

A Sa "Zeppara, fra Guspini e Tot- 
ralba, è arrivato con le jeeps della 


* celere » e con j camion dei cara¬ 
binieri, nientemeno che il vice que¬ 
store di Cagliari. 

Cerano le terre di una baronessa 
da difendere; c’era da impedire ai 
minatori di esprimere la loro solida¬ 
rietà con i contadini e infine da as¬ 
sicurarsi che le terre baronali con- 
linuasseru a dar canne ed cibai. ic, 
quasi per dimostrare che / proprie 
tari sono signori abbastanza da non 
dover preoccuparsi di farle lavorare 

La polizia ha fermato contadi 
ni, minacciato dirigenti sindacali, 
tratto in arresto gli unici « delin¬ 
quenti > che ha potuto reperire vale 
t dire i possessori dei coltelli per ta¬ 
gliare il pane che qui hanno nella 
loro tasca pastori e contadini. 

Ma il movimento si è esteso in 
provincia di Sassari, dove si sono 
mossi i contadini del Goceano e do¬ 
ve la polizia è intervenuta ancora 
con soprusi e violenze. Si è esteso 
alla provincia di Nuoro ed è con¬ 
tinuato in quella di Cagliari. A Sa 
Zeppata sono rimasti, anzi sono cre¬ 
sciuti di numero malgrado il vice 
questore. E i giornali dell’isola han¬ 
no cominciato a parlare di una ma¬ 
rea che non si può arrestare più. 

L’azione repressiva, le violenze e 
le minacce difficilmente possono pie¬ 
gare i contadini che si sono moni; 
essi hanno trovato la terra e se la 
abbandonassero sarebbero non solo 
senza pane ma anche senza speran¬ 
za, serve piuttosto a porre il pro¬ 
blema su un piano più generale e a 
richiamare l’attenzione dei lavora¬ 
tori e di tutti i cittadini. 

Si parla ormai della terra nelle 
miniere, nelle fabbriche, negli uffi¬ 
ci; si organizzano sottoscrizioni, si 
manifesta dovunque una simpatia at¬ 
tiva e ci sono mille segni a indicare 
come sia inteso da tutti che la lotta 
dei contadini è un atto importante 
nell’azione generale per la rinascita 
della Sardegna. Operai, intellettuali, 
piccoli produttori sentono di avere 
un alleato e di poter contare su una 
forza nuova, capiscono che una nuo¬ 
va speranza è oggi viva nell’Isola. 

La Sardegna non è solo un punto 
nevralgico della miseria italiana; non 
è soltanto un’isola dimenticata per 
tanti lunghi anni, oggi è un centro 
di lotta, di attività, c’è in Sardegna ! 
un popolo che sa far ricordare le sue 
ragioni e farle valere. 

GIAN CARLO PAJETTA ' 


quel che «'immaginano i reazionari, 
non ha niente, proprio niente a che 
fare con quel personaggio corrusco e 
fasullo alla Koestlcr o alla Sartre 
che esiste solo nella fantasia deca¬ 
dente e tremebonda dei traditori o 
nel cervellino dei borghesucci igno¬ 
ranti. 

Penso a suo padre che non ho mai 
conosciuto, ma che m’immagino si¬ 
lenzioso e un po’ triste, un vecchio 
piemontese coi baffi all’antica. Pen¬ 
so a sua madre, una donnetta coinè 
ce n’ù tante nella provincia italiana, 
tutte eguali a nord e a sud, vestite 
di nero e chiuse nella rassegnata at¬ 
tesa, non dicibile c non cosciente, clic 
il mondo cambi 

C’ù tutto Longo, mi pare, in un 
episodio infantile ch’è al tempo stes¬ 



so personale e « italiano » (per quan- 
t’c italiana la Iotra contro la miseria, 
e ner ninnr’è «li I.nngo la capacità 
testarda di vincersi per conquistare 
un carattere c una disciplina). 

Longo ragazzo giocava come gio¬ 
cano rutti i ragazzi, scavallando 
senza provare misericordia alcuna per 
i vestiti e le scarpe soggetti a peri¬ 
colose usure quotidiane. La madre, 
probabilmente a monosillabi, lo pre¬ 
gò di frenarsi; non c’cra modo di 
comperare nuovi capi di vestiario, 
facesse un po’ d’attenzione. Longo 
prese una risoluzione eroica: togliere 
il saluto ai compagni di gioco, per 
fuggire in una la tentazione d’esser 
chiamato con loro e il rischio di 
strappar pantaloni o gomiti della 
giacca in una « scivolarella » lungo 
ringhiere di pietra o in una scate¬ 
nata partita a calcio. 

Ci voleva molta forza per una ri¬ 
nuncia del genere, la stessa forza che 
lo guidò poi a completare studi fa¬ 
ticosi, a resistere nelle situazioni più 
dure, a imparare anche a cinquanta 
anni come sono gli uomini, com’è la 
loro lotta, cosa ci vuole per condurla 
a buon fine. 

Poi mi ricordo di Longo a casa 
mia, con mia figlia sulle ginocchia 
o a raccontare con una semplicità 
schiva le storie dei suoi venticinque 
anni di vita clandestina, di quando 
in pieno fascismo — *934? *933? —- 
aspettava a Como, seduto tranquil¬ 
lamente in un caffè, che un compa¬ 
gno giungesse all’appuntamento; o di 
quando su una strada di Spagna, 
verso già la fine della guerra, ricor¬ 
dandosi che non sapeva usare una 
pistola, s’era messo a imparare spa¬ 
rando contro bidoni vuoti di latta, 
e fu la prima e l'ultima volta che 
tirò col «revolver»; dj Longo non¬ 
no, intravisto alla « Rinascente » con 
un cavallo a dondolo sotto il brac¬ 
cio; di Longo scrittore, che, modesto 
come uno scolaro, chiedeva pareri a 
mio padre su una pagina del suo li¬ 
bro. Ma ci vorrebbe altro spazio, un 
volume appunro, per un ritratto a 
tutto tondo. Non è il mio mestiere, 
ma è un volume che scriverei volen¬ 
tieri. 

GIANNI PUCCINI 



K. PATCHEN: Arrivederci a domani 
(Einaudi), 1950, pp. 239, L. 800). 

Un terribllo verdetto pesa su 
Stephen Coulter, « giovano gigan¬ 
te dagli occhi azzurri o dal capelli 
color del sole »: una spaventosa 
malattia presto lo condurrà alla 
morte. Nausea e disinteresse per 11 
mondo colgono allora 11 giovane 
ohe si rifugia e si Isola In una cit¬ 
tadina lacustre di vUR-ggiatuta. In 
attesa della line desolante, tra pen¬ 
etri profondi o definitivi. Ma un 
lento lnnamoianiento per una fan¬ 
ciulla fa si che al lugubri pensieri 
del rngar/o sottentrlno pensieri ecl 
emozioni più soiui e infine che al¬ 
l'inerzia si sostituisca la volontà 
di resistere al malo inesorabile. Chi 
la vinco 6 infatti lui, il giovane 
gigante, o meglio la fanciulla o 
meglio ancora l’amore che sta fra 
di loro. I medici hr.nno sbagliato: 
1 due si sposano felici. 

A parte l'argomento, che non ec¬ 
celle davvero per originalità, lo sti¬ 
le ò piuttosto sciatto e ricco di 
luoghi comuni, anche so curiosa-, 
mente mescolato ad Immagini di 
dubbio lirismo, quasi che l’autore 
voglia ricordale ebo egli è anche 
capace di fme della poesia. La sua 
fama infatti semi ra legata pr >prin 
a raccolte di versi, quasi tutte dt 
caratteie sperimentale e nvnnguar- 
tìlstlco. 

Konneth Patchen (nato nei 1011 
nell’Ohio) ò ritenuto uno dei mi¬ 
gliori poeti della nuova generazio¬ 
ne letteraria americana. 


G. TREV1SANI-S. CAÌIZ10: Il XX Set « 

tembre e « suoi precedenti storici del 
tempo (Eiliz. Cultura nuova, pp. 108, 
L. 400). 

I'opo una rapida o succosa pre¬ 
messa sul ruolo generale che il 
Vaticano o 1 clericali italiani ven¬ 
nero nd assumere fin dalla Restau¬ 
razione ( 1015), sul loro deciso e 
aperto enrattero reazionario, anti¬ 
popolare e antinazionale, 1 due com¬ 
pilatori In cinque capitoli illustra¬ 
no la \igncttistlca Ulceralo e anti¬ 
clericale del nostro ottocento (qua¬ 
si tutte lo vignette sono tratte dal 
modeiato 11 fischietto). Appunto 
nella saporosa polemica contenuta 
nelle vignette del tempo è eviden¬ 
te come un secolo fa la borghesia 
Italiana fosse cooientcmento libe¬ 
rale. o conducesse una lotta, mal¬ 
grado tutto, progressiva, cho nella 
politica e nel costumi delia chiesa 
c del gesuiti attaccava un sistema 
sociale c umano retrogrado. E’ un 
libretto agile, pieno di umore e di 
gusto della verità, che raccoman¬ 
diamo a tutti. Anche al llbernlt di 
oggigiorno. 


C, CALDWELL: Illusione e realtà (Ei¬ 
naudi, 1950, pp. 406, L. 500). 

Anche questo volumo di scritti 
del giovane intellettuale comuni¬ 
sta (caduto cornbittcndo per l Itti- 
pubblica spagnola nel battaglione 
Inglese della Brigata Internazionale 
li 12 febbraio 19.47, a vcntlnove 
anni) contiene scritti Inediti, come 
quello apparso circa un anno fa 
nella medesima edizione, lai fine 
di una cultura. Il tema affrontato 
è fra 1 più seducenti e difficoltosi 
che oggi si presentino ano studio¬ 
so marxista: la storia e la nature 
della poesia. Cauduell era marxi¬ 
sta, o almeno tale voleva essere. 
E 1 suol tentativi per ripensare 
da tale punto di vista la storia 
della cultura, so pure risentono 1 
limiti del tempo (circa quindici 
anni fa), 1 limiti della cultura 
borghese Inglese, o 1 limiti di un 
pensiero marxista non compieta- 
mente maturato, mantengono un 
notevolissimo interesse. Soprattut¬ 
to per la quantità di nuove sug¬ 
gestioni critiche e storiche che la 
lettura del suol saggi contengono. 
La parte forse più Interessante, e 
anche meno caduca, di questi scrit¬ 
ti. à lo scorcio di storia della po<v* 
sia Inglese, attraverso le tre fasi 
della scoria britannica: dal perio¬ 
do dell’accumulazione primitiva, a 
quello della rivoluzione industria¬ 
le o a quello della decadenza del 
capltail'm’o. 


GIULIO BELLI : Ma il Vaticano eli» b 

scomunica? (Ediz. Coltura Nuova, 
pp. 126, L. 200). 

Storia ricca di notizie e di chia¬ 
rimenti della Istituzione cattolica 
della scomunica, fatta, corno dice 
la nota Introduttiva, sulla base di 
« una narrazione non sospetta al 
cattolici, e cioè della Storia detta 
Chiesa del dott. Agostino Saba, de¬ 
dicata ofi’A rei vescovo Ferdinando 
Bernardi, munita ogni volume del 
Visto; nulla osta alla stampa ... 
Imprimatur... » ecc. E’ un libro uti¬ 
le e Interessante per tutti. 

LIBRI RICEVUTI: 

Il Vaticano accusato dal cattolici 
(«Cult. Nuova ». I. 150). 

DIMITROV: Dal fronte antifascista 
alla democrazia popolare («Rina¬ 
scita », L. 450). 

LENTN; La guerra imperialista 
(«Rinascita». L. 450). 


Appendice dellVNJTA' 



GRANDE ROMANZO 
di 

ALESSANDRO DUMAS 


Di 11 a due giorni, alle undici, I 
due puntali di diamanti erano fi¬ 
niti, e così perfettamente imitati, 
così perfettamente uguali, che Ru- 
ckingham, non potè distinguere i 
nuovi dai vecchi, e che anche i 
più esercitati in materia si sareb¬ 
bero ingannati come lui. Egli fece 
subito chiamare d’Artagnan. 

— Tenete, — gli disse, — ecco 
1 puntali di diamanti che siete 
venuto a cercare, e siatemi testi¬ 
monio che ho fatto quanto era in 
potere di un uomo. 

— Siate tranquillo, milord, dirò 
quel che ho visto: ma Vostra Gra¬ 
zia mi consegna i puntali senza 
la scatola? 

— La scatola vi darebbe impic¬ 
cio. D altra parte mi è tanto più 
preziosa, In quanto è l’unica cosa 


che mi è rimasta. Direte che la 
serbo per me. 

— Farò la vostra commissione 
parola per parola, milord. 

—E adesso, — riprese Buckìn- 
ghsm, guardando fissamente il 
giovane, — come pagherò il mio 
debito verso di voi? 

D’Artagnan arrossi fin nel bian¬ 
co degli occhi. Vide che il Duca 
cercava un modo di fargli accet¬ 
tare qualche cosa, e l’idea che il 
sangue dei suol compagni e il suo 
stesso sangue stavano per essergli 
pagati con oro inglese, gli ripu 
gnava moltissimo. 

— Intendiamoci, milord. — ri¬ 
spose d’Artagnan. — e mettiamo 
subito le cose a posto perchè non 
nascano equivoci. Io sono al ser¬ 
vizio del re e della regina di Fran¬ 


cia e appartengo ella compagnia 
delle guardie del signor des Es¬ 
sa rts, il quale, come suo cognato, 
il signor di Tréville, è particolar¬ 
mente legato alle Loro Maestà. 
C’è di più; probabilmente ió non 
avrei fatto nulla di tutto questo se 
non si fosse trattato di riuscir 
gradito a una persona, che è la 
mia propria dama, come la regi¬ 
ne è la vostra. 

— Sì, — disse 11 duca sorriden¬ 
do, — e credo anzi di conoscere 
quest’aura persona, è— 

— Milord, io non l’ho nomina¬ 
ta, — interruppe vivamente il gio¬ 
vane. 

— F giusto, — disse II duca: 
— dunque a quella persona Io de¬ 
vo esser riconoscente della vostra 
abnegazione. 

— L’avete detto, milord, perchè 
proprio in questo momento in cui 
si parla di guerra, devo confessar¬ 
vi che non vedo in Vostra Grazia 
che un inglese, e conseguente¬ 
mente un nemico col quale mi 
piacerebbe molto più di incon¬ 
trarmi sul campo di battaglia che 
nel parco di Windsor o nei corri¬ 
doi del Louvre: il che del resto 
non mi ’ impedirà di eseguire di 
tutto punto la mia missione, e di 
formi uccidere, occorrendo, per 
compierla. 

— Noialtri diciamo « Aero come 
uno Scozzese », —. mormorò Bu 
ckingham. 

— « Fiero come un Guascone », 


diciamo noi, — rispose d’Arta¬ 
gnan. —■ I Guasconi sono gli Scoz¬ 
zesi della Francia. 

D’Artagnan salutò il duca e sì 
accinse a partire. 

\ 


— Ebbene, ve ne andate cosi? 
Per quale strada? In quale modo? 
— E’ vero. 

— Dio mi danni! Questi fran¬ 
cesi!, 



D’ArUitnan «I fere largo fra la folla, arrivò fino all’otte e pronun¬ 
ciò la parola « forward ». Subito I’ «te gli fece cenno di seguirlo... 


— Avevo dimenticato die l’In- 
ghilierra è un'isola e che voi ne 
siete il re. 

— Andate al porlo, chiedete 
del brigantino Sur.d, consegnate 
questa lettera al capitano: egli vi 
condurrà alle sponde francesi, in 
una piccola rada, dove certo non 
siete atteso, e dove, di solito, ap¬ 
prodano solo pescherecci. 

— Quella rada si chiama? 

— Saint-Valéry. Ma, aspettate 
un poco: arrivato li, entrerete in 
un albergacelo senza nome e sen¬ 
za Insegna, una bettola da mari¬ 
nai, non c’è da sbagliarsi, ce n’è 
una sola. ’ 

— E poi? 

— Chiederete dell’oste e gli di¬ 
rete: Forward. 

— Il che vuol dire? 

— Avanti; è una parola d’ordi¬ 
ne. Egli vi darà un cavallo già 
sellato, e vi indicherà la via che 
dovrete seguire: lungo la strada 
troverete altri quattro posti per 
il cambio dei cavalli; se a ciascu¬ 
no d’essi voi vorrete dare il vostro 
indirizzo di Parigi, i quattro ca¬ 
valli vi seguiranno là. Ne cono¬ 
scete già due, e credo che li ab¬ 
biate apprezzati da intenditore: 
sono quelli sui quali siamo venuti 
da Windsor; fidatevi di me, gli 
altri non saranno inferiori. Quei 
quattro cavalli sono già bardati 
per la guerra. Per quanto siate 
fiero, non rifiuterete di accettarne 
uno e di fare accettare gli altri tre 


ai vostri compagni; d’altronde, 
serviranno a far la guerra contro 
di noi! Il fine giustifica i mezzi, 
come dite voialtri francesi, non 
è vero? 

— Si, milord, accetto, — disse 
d’Artagnan, — e, se piace a Dio, 
faremo buon uso dei vostri regali. 

— E adesso, la vostra mano gio¬ 
vanotto: forse ci incontreremo 
presto sul campo di battaglia, ma, 
frattanto, ci lasceremo da buoni 
amici, lo spero. 

— Sì, milord, con la speranza 
di diventar nemici fra poco. 

— Siate tranquillo, ve Io pro¬ 
metto. 

— Conto sulla vostra parola, 
milord. 

D’Artagnan salutò il duca e si 
avviò velocemente al porto. 

In faccia alla Torre di Londra 
trovò la nave Indicata, e conse¬ 
gnò la lettera al capitano, il qua¬ 
le la fece vistare dal governatore 
del porto e mise subito alla vela. 

Cinquanta navigli erano là, già 
pronti per la partenza. 

Nel passare accanto al bordo di 
uno di essi, a d’Artagnan sem¬ 
brò di riconoscere la donna di 
Meung, quella stessa che il gen¬ 
tiluomo sconosciuto aveva chia¬ 
mato milady, e che lui, d’Arta¬ 
gnan, aveva trovato cosi bella; ma 
grazie alla corrente del fiume, e 
al buon vento che gonfiava le ve¬ 
le, la sua nave correva così ve¬ 


locemente che in capo a un’ora 
erano fuori di vista. 

All’indomani, verso le nove del 
mattino, sbarcarono a Saint-Va¬ 
léry. 

D'Artagnan. senza perdere un 
minuto, si diresse all’albergo in¬ 
dicato, riconoscendolo dalle grida 
che se ne sentivano venire: si par¬ 
lava di guerra fra l’Inghilterra e 
la Francia come di cosa prossi¬ 
ma, e i marinai tutti allegri fa¬ 
cevano baldoria. 

D'Artagnan si fece largo fra la 
folla, arrivò fino all’oste e pro¬ 
nunciò la parola forward. Subito 
l'oste gli fece segno di seguirlo, 
uscì con lui da una porta che dava 
nel cortile, lo condusse alla scu¬ 
deria, dove l’aspettava un cavallo 
già sellato, e gli chiese se aveva 
bisogno di qualche altra cosa. 

— Ho bisogno di conoscere la 
strada che devo seguire, — disse 
d’Artagnan. 

— Andate da qui a Blangy o 
da Blangy a Neufchàtel: a Neuf- 
chàtel entrate nell’albergo dell’Er¬ 
pice d’oro, date la parola d’ordi¬ 
ne all’oste e troverete come qui 
un cavallo già sellato. 

— C’è da pagare qualche cosa? 
— domandò d’Artagnan. 

— Tutto è già pagato, — disse 
l’oste, — e con larghezza. Andate, 
dunque, e vi conduca Iddio! 

— Amen! — rispose il giovani 
partendo al galoppo... 
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LA COc FERENZA STAMPA DI DE GASPERI 


UOPO I RISULTATI DEL REFERENDUM 


DOCUMENTATO INTERVENTO DI MINIO AL SENA IO 


La riforma agraria escluso Leopoldo abdicherebbe La crisi degli alloggi aggravata 

dai programma del gow erwo in favore di suo figlio ? dalla legge governativa sui fitti 


lutto si riduce a 120 miliardi annui di investimenti finanziati con 
le imposte e a uno “ stralcio ,, addomesticato della riforma Segni 


Colloqui a Ginevra tra il Primo Ministro belga e il monar¬ 
ca Monito dei lavoratori belgi al partito cristiano-sociale 


Il progetto di maggioranza va respinto in blocco 


Un lungo oh! di liberazione ha proprietari e ad effettuare le opere che i repubblicani — nel corso rtlNFVRA 14 — L’attenzione ce 1 nereentuale di minoranza Una cri- cui R 2° verno sbri S a interroga- per questo noi pensiamo (he 

accolto ieri mattina De Galeri, di trasformazione fondiaria con- della crisi - avevano fatto del li- I “fo H^inni ni zioni t viene quotidianamente_in lu- legge sia da respingere ... L’ora 


nerale è concentrata sugli incontri si ?! ° overno . e ott° vc elezioni po- ce j Parlamento. Ieri al Senato ha quindi negato che la proorietà il 
pi-imo ministro belga Eyskens irebbero anche dare una maggio- _ ad e io _ è stata , a volta possa oggi ottenere il pieno ‘rista- mi 
ito oggi con Re Leopoldo III. ronza parlamentare per .1 neh amo dcU - on BUB BIO. sottosegretario di bilimento del proprio diritto: ra- U 

il rofonon/’jiim A » A nino r*! PDnrt Mn no Rp din ma tutto * .' . 


Taranto e Trento 
votano per la Pace 


11 modo settario c parziale con ha detto il compagno Minio.— e td. c.), relatore di maggioranza, 
cui il governo sbriga le interroga- per questo noi pensiamo (he la Hanno parlato pure, più brevemen- 
zioni, viene quotidianamente in lu- legge sia da respingere ». L’oratore te, il sen. MASTINO tind. di sin.), 
Campilli, La Malfa, Segni e An- tiesse con lo stralcio della riforma) mite massimo una condizione in- irebbero 1 a neh e dare’~una”'màc 2 *io- ce al Parlamento. Ieri al Senato ha quindi negato che la proprietà il sen. MENGHI (d. c.) ( natural- 

dreotti al loro ingresso nella sala 42 miliardi e mezzo saranno prc- derogabile per participare al go- h .,*? OGGi co R Leopoldo III ranza parlamentare per il richiamo — ad esem P io — è stata la volta possa oggi ottenere il pieno rista- mente a favore, e il sen. ADINOLFI 

del Viminale affollata di giornali- levati dal fondo lire. 23 miliardi e verno, D e Gasperi si è rifiutato di Sono il roferendum di dimenici c*? Leopoldo nel Beteio ma tutto d . cll ‘ on * SUBBIO, sottosegretario di bilimento del proprio diritto: ra- (PSD nettamente coni ano al pre¬ 
sti italiani e stranieri convenuti 800 milioni dall’interim aid e 33 rispondere borbottando frasi stiz- d ° P ° 1 ® ònesto non potrebbe “mòdifteare la bcelba ' Le suc risposte alle in- giom sociali di primario interesse getto. 

per l’annunciata conferenza s.am- maliardi dai provvedimenti fiscali zose. Alla domanda di un altro * c ° r w s ® " e * L »* ? » ‘ di FERRAR1 (PCD. vi s i oppongono. Prima occorre as ; --- 

pa. Il sospiro, anche se non molto già entrati in vigore. Quando sarà giornalista egli ha risposto che la Ey , S J* ens ha conferito c n re Leo ^ . JANNELLI (PSI) e MANCINELU sicurare una casa a tutti i cittadini TslTsintn P TrPntfl 

parlamentare, era per lo meno finito il fondo lire e cioè dopo il proprietà espropriata verrà pagata P° Id °’” la non ha voluto fare a leu- s* • • . .. (PSI) per violenze e sopiusì coni- e poi si potrà accorciare ai prò- I Cll OIIUI C IICHIIU 

giustificato dalla lunghissima atte- 1852 il governo spera di coprire agli agrari in base al valore della a dichiarazione. Ai giornalisti eh Secondo 1 fNS sembra che il messi dal potere esecutivo a Par- prietari di case il ristabilimento VOtSI- ! QBI* IR P 3 CP 
sa — 40 minuti circa — imposta questa spesa con l’ipotetico aunien- imposta oatrimoniale maturata, con *° in . terr °Savano egli ha detto; «Si- fovrano si sia finalmente deciso ma, Napoli e Campobasso, sono sta- integrale dei loro diritti - - 

al rappresentanti della stampa, to delle entrate derivante dalla una maggiorazione del 10 percento. )’■ rebbe dato al ritorno di Evsi-ens ?, apo i av ? ro dl superficialità e II sen Minio ha riconosciuto j consìgli coiminall ili «lire due 

Smentendo ogni previsione e lo riforma tributaria che ancora deve II Consiglio del Ministri ha te- mente nula »Inamb.ent, vicmia»- * ebb * da *es .'abdicazione avver 1 fa ’ ta ‘ E ?' capisce ' le ‘«‘orma- quindi I esistenza di un problema' importanti città hanno ieri votato 

stesso annuncio dato da Andreotti essere approvata dal Parlamento. nulo una nuova riunione nella se- [* a v a R ® dl ,.£ r | B "*! aÌÌ rebbenaturalmente in favore de’l ?°- m eran °. desunte esclusivamente dei piccoli proprietari; ma risulta , all’iimumniU » i cinque punti per 

la sera precedente, De Gasperi ha Concludendo. De Gasperi ha an- rata di ieri per ascoltale la rela- , ggo a 3 ,. P ? ni , ari » . , l I figlio Baldovino. dai rapporti dei carabinieri e della che 4 milioni e mezzo di piccoli j a pace . gì tratta di Taranto, retta 

cominciato dichiarando che non nunciato che tl Consiglio tornerà zione sulla situazione economica e ° t Hi ° H ^9 ° Da Bruxelles intanto si anm-ende q - stura - proprietari abitano in casa propria una amministrazione popolare e 

avrebbe fatto una esposizione sulla ancora a riunirsi per stabilire una sul programma del governo che | 5 °[ agg ‘ a J° P " ‘’io^ln ?JJjStSl Ìn itt^ve S i s S P |^ e io?J ” SGn \Ferrari ha smentito punto e presentano quindi un problema aL, Trcnlo (love Ia mB ., B i 0 r a nzk del 

riforma fondiaria, ma fi sarebbe norma che impedisca il riassorbi- Pella leggerà giovedì alla Camera. r f n „ a I m f r i‘ n P ro a nll .||. nftpnnt^rt^ organizzazioni «i’n iacali hanno ore P er P unt ° ,* e ... ra . glom adctol ‘ e dal se. — Consiglio appartiene ai d. c. 

limitato ad illustrare le decisioni mento della proprietà espropriata A questo proposito merita di ts- 57>6a ; si era illuso di poter con- annunciato uno scione’ro nel caso scénsone co ‘decito P p re tettilo nrowedime^ti 0 ^^ e Cm‘n-n^mTvn .m -- 

prese nelle numeros.ssime r,unioni da parte dei primitivi titolari vie. sere segnalato lo sciopero bianco tare ^ un 70 in questo caso il partito erist,ano-cne,al e tentasse ^ iriLo di Fontancllato E materfa^^ ? istruzione edX"a ^. l ’> , f rRO ,N ««AO 

del Consiglio dei ministri succe- tando Tmgrandimento della prò- degli operatori di borsa 1 quali «1 1 erni .|,| n avrehhn fatto ritorno nel di imnnrre una coi.iz.ono evira 1 i ’ inna )° a ‘ "omaneiiaio. & materia di ricostruzione edilizia, 11 Direttole responsabile 

dutesi nn-»li ultimi giorni e che ri- nrietà solo ncr i sei anni successi- sono rifiutati di effettuare oualsia- t; e ^P. oldo a .' rabDc taU f r ‘ tor «« imporre una soluzione e\tia- senatore Jannelh ha avuto ancora compagno Minio ha dimostrato che --- 

(iu esi n <,ii tu giorni e cn r pneta solo per 1 sei anni succe-si_ sono rmuiaii di etieuuare qualsia Bel g IO e nsa lito sul trono. Ma la parlamentare al problema monar- miglior sorte; ha potuto opporre al l’iniziativa privata si trova a sua Stabilimento Tipografico U ESI S.A. 

falso rapporto della questura (li volta nell'assoluta impossibilità di Roma - Novembre 149 - Roma 

del Mezzogiorno e' quello delia7^ ^TminUtH 'Come è^not'or'dT'oa^cchié 'seUi” «P^re gì. occm: n^eigio e risoni- reooe ancne ne! caso in cu, il re Napo ii sulle cariche della « Celere » dare un contributo efficiente alla 

forma fondiaria. do nel non fissare alcun limite al- mane circola con infistenza la vo- tamen te diviso in due. Le Fiandre facesse ritorno prima che il Parla- contro gli studenti, la propria do- soluzione (li questo problema; il Prima „ n | 

Al momento di decidere se dare la proprietà. Ma avendo un nostro ce secondo la quale il governo sa- son ° con lui ma non con molta Cdn ' ment ° abbia focato la logge che eumentazione personale d, test,- meccanismo speculativo cne si e OGbl ^rima 

la precedenza all’uno o all'altro redattore chiesto come' era stato rebbe ormai deciso ad abolire vtnzlone, i valloni, Bruxelles ccm- lo proclama « incapace a regnare a mone oculare del latto. Cosi e normalizzalo osci in Italia è il 

dei due problemi, il governo si è raggiunto tale accordo dal momento questa misura. presa, non lo vogliono che in una causa di azione nemica >•. 

trovato d'accordo nel mettere pri- 


viano è rimasto alquanto deluso e Baldovino. 


riutesi n"Mi ultimi giorni e che ri- nrietà solo ncr i sei anni successi- sono rifiutati di effettuare Qualsia- £ c E'* J . muu * v ' Ul ^u.zmne exua- senatore Jannein ha avuto ancora compagno Minio ha dimostrato che 

rimedi n «11 unni giorni e vin, n- pneta solo per 1 sei anni successi- sono rinuiau ai euemiare qualsia- Belclo e nsa lito sul trono. Ma la parlamentare al problema monar- miaij or sorte- ha Dotuto onnorre al rinizintivn nrivata si trova a sua 

guardano il problema della occu- v , alla riforma. Il presidente del s- operazione in segno di protesta vota,;,,,,- Hi domenica eli ha fatto ehien Io «emnern .. Pn pni n ' ni 1 ° nor sorie . na Pp‘ UI ° oppine ai 1 iniziatila pmaia si trota a sua 

nazione oneraia e della rinascita roosielio ha infine nnmmriatn che rontm la nnminatività dei titoli '° ,dZJon f. a * “? m ® n 15 a ?" , na . ta “° cn ' co - L - 0 -doperò generale aucr- t a ( SO rapporto della questura (li volta nell assoluta impossibilità di 

pozione operaia e acini rinascila consiglio na infine annuncialo cne coniro la nominata ita ae» ul ?"‘ aprire gli occhi: il Belgio è risolu- rebbe anche nel caso in cui il re Nanoli sulle cariche della «Celere» dare .m eontrihuto efficiente alla 

del Mezzogiorno e quello della ri- tutti 1 ministri sono stati d accor- Come e noto, da oarecchie setti- ...... . „. . . , . , ., , r» a P°“ suue caricne oeua v-eitie oare un conirtouto emcieme ana 

forma fondiaria. do nel non fissare alcun limite al- mane circola con insistenza la vo- tamen te diviso m due. Le Fiandre facesse ritorno prima che ,! Parla- contro gli studenti, la propria do- soluzione di questo problema; il 

Al momento di decidere se dare la proprietà. Ma avendo un nostro ce secondo la quale il governo sa- son ° con lui ma non con molta Ctjn ' ment ° abbia revocato la legge che aumentazione personale d, test,- meccanismo speculativo che si e 
la Drecedenza all’uno o all'altro redattore chiesto come' era stato rebbe ormai deciso ad abolire vtnzlone, i valloni, Bruxelles ccm- lo proclama «incapace a regnare a m one oculare d<d Ucfi e normalizzato oggi in Italia è il 


OGGI 


Prima >» al 


Grazienti neanche il 25 

volle distaccarsi dai padroni 


aprile 

tedeschi 


La eroica lotta dei partigiani per salvare le fabbriche minacciate di distra, 
zione da tedeschi e fascisti - Un ordine del giorno dei patrioti romani 


ma in cantiere il programma de- 

cennale che come è nnlo è arti- IMPORT ANI E DEPOSIZIONE Dl RICCARDO LOMBARDI AL PROCESSO 

colato in due leggi, di cui la prima 
ftanzia 100 miliardi all’anno per 

opere di intercesse pubblico e di ■ ■ ■ ■ ■ mgg ■ ■ 

trasformazione fondiaria nel Mez- m m m SA M Ia m ■ ” M mi li mMm ■ 

aEsr£ oraziani neancne n aprile 

vori nell’Italia centro settentriona- SI 

le. Su questo piano di investimen- b a a ■ ■ ■ ■ ■ ■ a 

perno ^!uito e ^f programma * ccono^ volle distaccarsi dai padroni tedeschi 

mico del governo che il ministro ■ 

del Tesoro, Pella .esporrà.giovedì -;-del basso Volturno, il Senato è pas- 

d; questo problema e l’opportunità La eroica lotta dei partigiani per salvare le fabbriche minacciate di distra, a p re S^r ii dcl sen. lc? scocc ,7 

torma‘fond/arià'vera^'^propria. zione da tedeschi e fascisti - Un ordine del giorno dei patrioti romani SiTkm^ 

A questo scopo il governo pre- . ge è stata notevolmente peggiorata 

senterà alla Camera tre disegni di . dalla maggioranza della Commis- 

legge: il primo prevede la costi- «Grazienti a Milano piantò in asso l’operazione faceva parte dei piani sempre 1 Partigiani a difesa ai que- compagno di lotta Vaiani che venne sione senatoriale rompctcnte. La 

tuzione di una speciale Cassa. l e iruppe dell’esercito repubblichino nazisti e prendemmo le misure ne- gli impianti. ucciso. Durante i suoi funerali si relazione di minoranza, presentata 

avente il carattere di un istituto lasciandole senza alcuna disposi- cessarle per fronteggiarla. .< A un certo punto demmo dispo- sparò ancora ». . per iscritto dal sen. GRAMEGNA 

finanziario autonomo, per Fammi- zione al momento della Lib erazio- Nei primi mesi del 194 5 rite ne- «‘zionj ai Partigiani di attaccare i Nella stessa udienza ha deposto (PCI), spiega minutamente le ì ni - 

lustrazione del fondo di mille mi- ne». Questa grave circostanza a ca- vaino ormai che i tedeschi non era- tedeschi in Valtellina via di ri- sull’organizzazione clandestina dei quità commesse a danno degl: <n- 

liardi per 10 anni da destinarsi al rico del maresciallo fellone è stata no più in grado di procedere a di - ttrat o Per 1 nazisti e I attacco carabinieri il generale Filippo Ca- quiiini dalla maggioranza demo- 
Mezzogiorno. Questo ente sarà svin- testimoniata ieri dall’on. Riccardo struzionì se forze partigiane anes- seru ‘ a provare al comando tedesco | rusa> medaglia d’oro della Resi- cristiana. L'opposizione della svi¬ 
colato dalle leggi che regolano la Lombardi il quale ha documentato S ero agito in città. -f? dl ^ cile .°P e, “ r . e ‘ e dl ' sterna. stra si annunciava dunque assai rì- 

«mministrazione del pubblico dena- ampiamente come la Resistenza Disponemmo l’occupazione delle t* Z . °’”' y r nt S ^? Sl , l n 0 T , ì tl t > t ln & ne è cominciata la sfilata soltila. 

ro da parte de) governo e. di anno salvò gli impianti industriali al fabbriche lontane dalle città da par- , c J Ff ? /i comando tedesrn te dt tGstimon * ch <? Cor[ e d ‘ Assise Fin dall’inizio della discussione 
ln anno, il Consiglio dei ministri Nord. te di gruppi mobili partigiani. Con “• L. t t - ‘ non aveva voluto ammettere in generale, il compagno MINIO ha 

chiederà al Parlamento una auto- Il teste ha cominciato con lo spie- questa tattica costringemmo le già ine)ìn ln riiJtrie>ioiiP !n ninni» fnb I pr<m P ar te ritenendoli correi del- sottoposto l’intero progetto di legge 

riz 7 az.ione generica per la gc- gare i rapporti tra Comitato Libe- demoralizzate forze germaniche a èriche „ ' J l’imputato. a una critica assai ampia e pro- 

ptione delle somme affidate alla rutiline Nazione 1 e Alta Italia * e suddividersi rnpiUzr 7 r.cn.tc. A nl 7p, tn n]in io il President ha AiVmizio dell'udienza di ieri una fonda. 

Cassa. Volontari della Libertà. Il primo , Delle fabbriche poste fuori di domandato all’on Lombardi di^par- dete Bazione composta da Giuseppe Nessun altro problema dice più 

Il secondo disegno di legge pre- sta aI secondo come il governo sta città, molte, e particolarmente gli lare della riunione avvenuta il Brnno - Renato Cianca. Mario Le- chiaramente di quello della casa la 

vede lo stanziamento di 200 miliar- n esercito. «Il CLÌVAI era il go- impianti elettrici, non potevano 24 aprUe preSSO l’Arcivescovo di Parati e Jogce Lussu in rappresen- profondità degli squilibri sociali 

di per un programma decennale l ! e ™° d * fatto dell Italia occupata essere distrutti prima della ritirata Milano Schuster. Il deputato socia- tan ~ a dei Partigiani romani ha pre- esistenti nel nostro paese. Data la 

di opere da attuarsi nel Nord e nel da J "«^-fascisti — ha continuato perché utili fino alla fine agli stessi lis , a hc così de pnsto- - Assunsi nella tentato al Presidente del Tribunale gratissima carenza di alloggi, la 

Centro. . ‘ est,n } onc - — Ln protezione negli neofascisti. Ci basammo dunque su mattinata il potere di Prefetto di mi Mare un ordine del giorno vo- questione generale si impernia dun- 

. .. ,, 1 . impianti industriali costituiva quia- questa considerazione. Il nemico Milano quanao ancora la città era tat o nel corso di un’assemblea del- que sul ptoblema edilizio. Risolve 

il terzo disegno di legge c ? ns *' di obiettivo importante del CLNAI. avrebbe potuto operare solo contro , n mano dei repubblichini e solo l’ANPI provinciale m c ui si protesta o comunque avvia a soluzione que- 

rte praticamente tn uno stralcio cu Non si sapeva naturalmente quandp i macchinari, ma ad Ossola e in j a periferia era liberata dai Parti- per il modo sfacciamente favorevole sto problema, il progetto di legge 

alcune norme dei progetto genera- fa distruzione sarebbe stata tentata altre valli alpine, ch P erano fonti piani. Lo sciopero ferroviario era all’imputato in cn, è condotto il sulle locazioni, cosi com’é redatto 

;**, dl [“o ™ 13 fondiaria, stralcio df ii tedeschi. Sapevamo però che di energia per Milano, operarono s ; ato scatenato il giorno prima e processo. oggi? •• Non se ne cura affatto —I 


emerso che. anziché 25 agenti fe- principale ostacolo. Il costo mimmo 
riti contro 5 studenti, furono 18 gli attuale degli affitti contrattati al di 
studenti feriti, di cui uno assai fuori del regime vincolistico è su- 
gravemente, e 12 agenti appena con- periore alle possibilità di qualsiasi 
tusi dato che non vennero neppure tasca di lavoratore. L’unica via per 
ricoverati all’ospedale tranne uno, risolvere il problema della rico- 
per « trauma psichico », vale a dire struzione edilizia — ha concluso su 
per lo spavento provato. Il sena- questo punto il compagno Mimo — 
toro Maneinelli, infine, ha chiara- è quella di un piano nazionale co¬ 
niente detto al sottosegretario Bub- me è stato concepito dalla CGIL, 
bio che il metodo da lui usato nel L'oratore ha criticato quindi 
rispondere alle interrogazioni era quanto il progetto di legge stabili- 
superfleiale t* arrogante, tipico del- see ora in materia di proroga dt 
la politica di Sceiba. contratti, sulla misura dell'aumento 

Esaurite le interrogazioni e rin- dei canoni, sulle sublocazioni e su- 
viata un’interpellanza sul bacino gli sfratti e ha terminato respin- 
del basso Volturno, il Senato c pas- gendo sostanzialmente in blocco il 
salo ad occuparsi della legge sui progetto rii legge. 

(itti. Presiedeva il sen. Scocci- Il discorso ha fatto molta im- 
inarro. Coir.’è noto, nel passaggio pressione; vivissimi gii applausi 
dalla Camera al Senato qucsla leg- dalle sinistre c numerose le con- 
ge è stata notevolmente peggiorata gratulazioni tra cui — particolare 


BARBERINI e 
QUIRINETTA 


f Je \ 

fpiu divertente^ 
[ingannodamore 


dalla maggioranza della Commis- significativo — quelle del sen. ZOLI 

Graziani a Milano piantò in asso l’operazione faceva parte dei piant sempre 1 Partigiani a difesa di que- compagno di lotta Vaiani che venne sione senatoriale competente. La --- 

ruppe dell’esercito repubblichino nazisti e prendemmo le misure ne- gli impianti. ucciso. Durante i suoi funerali si relazione di minoranza, presentata I . . 

•iandole senza alcuna disposi- cessane per fronteggiarla. « A un certo punto demmo dispo- sparò ancora». . per iscritto dal sen. GRAMEGNA * n questi giorni la: 

ie al momento della Liberazio- Nei primi mesi del 1945 ritene- sizioni ai Partigiani di attaccare i Nella stessa udienze ha deposto (PCI), spiega minutamente le ini- VARIRTV PII M 

>. Questa grave circostanza a ca- vaino ormai che i tedeschi non era- tedeschi m Valtellinaj— via ai ri - sull'organizzazione clandestina dei quità commesse a danno degl: 'n- VAivlE.1 I rlLlYI 

> del maresciallo fellone è stata no nifi in arado di nrocedere a di- Per i nazisti e I attacco carabinieri il aeneralr Filivrm Cn- quiiini dalla maggioranza demo- * J 

cristiana. L'opposizione della s.ni- presenta Sina produzione 

stra si annunciava dunque assai ri- FORUM FILM 

-ò gli impianti industriali al fabbriche lontane dalle città da par- ael^nfcolo^lTamìandò tedesco "le dt tCstimon ' ch <? Corte di Assise Fin dall’inizio della discussione j„ CO nteniDOranea 

d - , te di gruppi mobili partigiani. Con limóne n n0n aveva voluto ammettere in generale. ,1 compagno MINIO ha coniem P oranea 

teste ha cominciato con lo spie- QH e S ta tattica costringemmo le già n „ ahtrin^ne in alcune {ab- ?, ran parte rtteii endoh correi del- sottoposto l’intero progetto rii legge NF| P | li 1 GRANDI 
e 1 rapporti tra Comitato Libe- demoralizzate forze germaniche a hrfeh- “ . J l’imputato. a una critica assai ampia e prò- UUMiiui 

77,V<,-/' w7,n7 V*; h sudd * v j deT *' ^"rill-rmcntc. A questo punto il Presidente ha inizio dell udìciiza di ieri una fonda. LOCALI D'ITALIA 


r QUEL ^ 
HERAVIGLI010 
l DESIDERIO J 


effettuato allo scopo di applicare 
con anticipo la «riforma» in alcu¬ 
ne zone dove la situazione sociale 
la rende più urgente. Si tratta in 
pratica della legge già preparata 
per la Sila con Raggiunta dei se¬ 
guenti tre punti fondamentali del 
progetto generale di riforma fon¬ 
diaria; 1 ) quota di favore per i 
figli; riduzione {tei 10 per cento 
dell’esproprio per ogni figlio oltre 
il primo; 2 ) metodo e misura del¬ 
lo scorporo che verrà attuato in 
misura inversamente proporzionale 
el reddito medio catastale (le terre 
coltivate più intensamente subiran¬ 
no una riduzione inferiore a quelle 
coltivate meno intensamente; lo 
scorporo sarà applicato a scatti in 
modo da consentire le condizioni 
di miglior favore per i proprietari; 
3 ) modo di pagamento della terra 


SI DISCUTK LA LEGGE SUL FA IVI 

L’Assemblea francese 
presidiata dalla polizia 

/ deputali comunisti riaffermano la decisione 
dei lavoratori di opporsi allo sbarco delle armi 


s-ato scatenato il giorno prima e 
anello generale nella mattina stes¬ 
sa. Avevo il compito di occupare 
pii edifici pubblici entro 24 ore. 
Nel pomeriggio si ebbe il tentativo 
piomosso dal Cardinale Schuifer. 
Noi avevamo ricevuto disposizioni 
dal governo centrale .italiano di 
trattare solo la resa senza condizìo. 
ni e di promettere in questo caso, il 
trattamento riservato ai prigionieri 
di guerra dai regolamenti interna¬ 
zionali. Avevo predisposto, per il 
caso che Mussolini avesse accet¬ 
tato, dei gruppi sceltissimi di v ar- 
tigiani incaricati di custodirlo e di 
consegnarlo agli alleati. Ero staio 
impegnato in periferia ed arrivai 
all’arcivescovado in bicicletta insi¬ 
nuandomi tra le forze repubblichi- 


A MUNIT O DEI «41IKBK A FONDAI 

La bandiera della pace 
piant ata su Weslmi nster 

la delegazione dei partigiani della pane, acclamata da mi¬ 
gliaia di persone, a colloquio con parlamentari britannici 


LONDRA. 14. — Due enormi, in-[tolte, ma esse avevano ormai as- 


accla- 

pace 


modo da consentire le condizioni ' ne. Alla richiesta di resa incondi- mvnpA u t„._ 

di miglior favore per i proprietari; DAL NOSTRO CORRISPONDENTE diari ed 1 loro progetti dt repres- zionata, avanzata da Marazza, LONDRA. 14. — Due enormi, m- tolte, ma esse avevano ormai as¬ 
si modo di pagamento della terrai PA R1GI, 14. - Nel porto di Bor- sione ». Mussolini fere mastra di una certa ^, n ° «> R ° aRa loro funzione, 

espropriata: un quarto in contanti j eaux u piroscafo Bangkok ed in Con risoluta fermezza 1 lavoro- sorpresa dicendo: "Mi attendevo £ a j ' u T ? r, » « 6l « .T " 111 1 giornali del pomeriggio 

ed il resto in titoli di Stato quello di Algeri °il Chinon atten- tori francesi attendono dunque l’ar- qualcosa dt molto diverso". Io pre- ? t lu t ^ b . 0 , d , L ?"^ a ' - E f. , ° riportavano la notizia delle due 

Lo scorooro sarà applicato tf ^da^Wecchi giorni d” imbS- r ‘vo delle armi americane. La lo- cisai che il C.L.N.A.I. avrebbe ^l te innalzate sulla P ,u alta terre bandiere clandestine sventolanti 

base ad una complicatissima label- care materiale per lTndocina: at- profette quanti si fossero arresi e [ azz J a del™ pa riamente" o-è ^ha^nó “ M^gLaTa^d? pe^sonThannò^accla- 

a che De Gasper, g,a impappina- te^ vana perche 1 portuali del a ^lamento dai deputiti «munirti Z l ° r °■ fa . T1 ] wUe ’ Fu oIIo " a ch * ™àe la Camera dei Comuni e la maio la delegazione della pace 

tosi parecchie volte a proposito citta francese come quell: della G p ro ^Je £ °isti n c?f Sfportante d l . pervenne per dire a Camera dei lords. «Viva la pace « quando essa si è recata a West- 

dei miliardi e de, milioni, ha ri- citta africana dimostrano estrema LUito aoertMi oggi sulla ratifica Mu9 *° hn ' che * secondo lui, non si era scritto su una di esse e sull a!- minster nel pomeriggio. Migliaia di 

nunciato a spiegare. Egli si e li- fermezza nel loro rifiuto d, cari- J" Saffo S aiuti motori sta? poteva Pendere nessuna decisione tra: «Fuori legge la bomba ato- persone attendevano fuori del pa¬ 
nniate a ricordare che oltre alle care arm, per la « sporca guerra-. ° a ™“. t , t j uniti An- gen?a { tedeschi. Le co» l'enne mica». Mani ignote U- avevano is- lazzo, mentre altre migliaia aspct- 

propneta delle zone irrigue a ca- Le leggi scellerate hanno dunque Francia e iteti urna An chiarita quando sì spiegò che i te- ^\e sulla torre di Westm.nster, lavano di essere ricevute dai loro 

«cma (Piemonte, Lombardia, Ve- intimidito ben poco 1 lavoratori con m» ioli a J°_ **- 1 ,, trattavano per una resa interpretando il desiderio di milio- deputati per chiedere che essi si 

neto ed Emilia) resteranno esenti francesi. «Quelle leggi non ci fa- \ernama per ooDeaire alle g “,* X0TVlr «♦« xr„ M„«snUni ni di britannici, per salutare l’ar- facessero interpreti del loro desi- 

da ogni taglio tutte le proprietà in- ranno ma, ripiegre - scriveva z: °"‘ ^^ited. oltre Ocean° vuole «vo della delegazione del congres- deno che la petteione della pace 

feriori a 30 mila lire di reddito ca- I’Humanifé di stamane — per due accelerare la discussione su tu 11 a dì tempo p r c nvo e t SQ mon{ [i a ie della pace giunte ieri presentata dalla delegazione venis- 

tastale (1937-39) nonché !e prò- ragioni; innnazi tutto la classe ope- *«*» « P Grc ‘ ò domani la Camera responsabili repubblichini. Ci lascio, sera a Londra a pr e SC ntare al Far- se discussa ai Comum 

prietà fino a centomila lire di red- raia ha l’abitudine di condurre le dovrà trascorrere un altra notte in invece, senza risposta per pre- [ arn ento britannico 1 cinque punti Questa l’accoglienza del dodoIo 
dito totale e con reddito medio su- battaglie che essa ritiene giuste I u "® a ve glia. Ancora una volte la pararsi evidentemente alla fuga — della pace. calorosa ed affettuosa ai delegati 

periore a 500 lire per ettaro. senza piegarsi davanti alle minac- polizia è s ‘ a te chiamata a presidia- e a jj e Z 0 riuscì vano il tentativo di II reparto speciale di polizia, a della pace in netto contrasto con 

De Gasperi ha quindi affrontato eie Coloro che hanno combattuto re 1 assemblee esercitando con I* fc R eC jt 0 fatto dal cardinale Schu- guardia del Parlamento, non ha •] freddo ed ostile ricevimento di 

Il problema del finanziamento con- quattro anni contro Hitler e Pétain sua presenza una pressane sui ae- 3ler avuto un facile compito nel teglie- Churchill e Attlee, che si sono fatti 

fessando subito di non essere riu- non sono affatto disposti ad iugi- pl Vn«ini 7 i,- jpi dibattito il relatore passaggio dei poteri avvenne re I e due bandiere; la spedizione negare. 

scito ancora ad ottenere un prc- nocchiarsi dinanzi a Truman e Bi- T^gen sì è sforroto di dimostro nella calma e nella tranquillità. suBa torre non è stata troppo fa- 1 delegati hanno potuto .neon¬ 
ato dall’estero. Dei cento miliardi dault. In secondo luogo il movi- Non mancarono i generi alimentari. ^^^ut^^mbSdXnu'X ‘-SS* dePU r^,r e ‘ 

stanziati nel primo anno per il mente per la pace è ormai abba- pcadenza della Francia, seguito da Alle 5 del mattino venne distri- ^ante te guerra e non vi Sro scile d!hatti‘o ^elte Affinati 

Mezzogiorno (e di cui 70 miliardi Stanza potente per spezzare nello Schuman che ha esaltato la «realtà buffo il pane. Il cecchinaggio però od altri facili accessi alla'sommità, vano dato una inferenza^ stampa 

serviranno a pagare le terre ai stesso tempo 1 piani degli ineen- benefica ed efficace- degli aiuti con fj nt te. 5 ^ sparò addosso al mio'Alla fine le bandiere sono state nella quale hanno spiegato ai gior- 

- ' - ' ' -- - te è salito ella tribuna il demiteto - = -- - ? al ‘ s V- c .°" ve V u t, le ragioni e le 


[ DIABOLICO DKLITTO L\ FRANCIA 

[Uccide i quattro figli 

icon scariche elettriche 


militari americani. Successivamen¬ 
te è salito ella tribuna il deputato 


TOT 

CERCA 

MOGLIE 


R O M A 1 

Metropolitan, Su— 
percinema, Splen¬ 
dore 

ANCONA t 

Metropolitan 

BARI: 

Impero , 

BOLOGNA : 

Astra, Metropolitan 
FIRENZE! 

Superclnema 

GENOVA. 

Grattacielo 

MILANO! 

Astra 

NAPOLI! 

Augusteo, Metropo¬ 
litan 

PADOVA! 

Superclnema 

PALERMO! 

Superclnema 

TORINO! 

Vittoria 

V ENEZIA 1 

G i o r g I o n e 

Una colossale risata 
attraverso tatto l’Italia!!! 


di sinistra Gilbert de Chambrun. il 
quale ha illustrato una mozione per 
l’aggiornamento del dibattito fino 
a quando saranno state esaminate 
le due proposte dei Partigiani del¬ 
la Pace; che riguardano come è no¬ 
to la cessazione della corsa agli 
armamenti e l’interdizione delle ar¬ 
mi atomiche. Chambrun ha espres¬ 
so la speranza .che «si voglia ri¬ 
flettere prima di approvare un ac¬ 
cordo che può portare alla guer¬ 
ra ». La mozione, messa ai voti, è 


ATTEGGIENTI SPORTIVI 

Mitri a New York 


finalità della loro missione. 

LA SEDUTA ALLA CAMERA 

I Consigli comunali 
rimangono in carica 


|2Q4h Centura Fox! 

pìccola pubblicità’ 

1 COMMERCIALI 1Z 

l'TF.NSH.uRH. Limo. P.m!? di<-a. Seghetti. Mi¬ 
schi, Tilicrc l'rczu Ijhhr.ci. ISTUltT Pa!cr- 
ctp 29. 

1 _ OCCASIONI _12 

A.A.A. Al CALZATURIFICIO - DEL SOLE - sem- 
nr« preui imbattibili ' t■ A 'etti 9 I 1 a'-iijncati 
scarpe Ri cuiu». «iranno figliate PANTOFOLE!!! 
Oaliaturifi'*;» « DF.I, « 01 E . V,« (Wlaru R 

_'3112, 

ALESSI. V(a S'histiano Vaierò fc. a rate 
blocco merci scompagnate: stadi, «ale. salo,!:, 
ff-ljioiame. ccMBnd.n!. com4 armadi, «file *n- 
tien. barocco, mijjiollno. moderno e ru«!ico. 
Teleto nire 31 022_ (S201) 

VISITATE riapnrliattseima grandìo-a cs?o«l- 
t.one d'Ilalia deirarrrtlimtlto, 3000 oggetti, 
mobili. sa!»t!i. lam^adiri. =ercir.. Treni ta- 
haiiibili. Laagbe rate.-iaainal. ^nrergalleria 
&-edra 47 (portone) D(RL'5 CI. 

NOLDdìU V>I macrnino scmere, calcnlatr.ri 
Ripiraiicni * fiR-AHTECNlOA • - Murati». S7 
(ao:r:a.no, - 63.?s0 3,ST( 

9_ MOBILI_ \J 

A. APPROFITTATE. Grandiosa «nudità mobili 
tallo «tile Canto e produiiose locale. Preni 
sbalorditici. Pagamento 32 rate. Sama. (b aia 
238 Napo li._( 7722» 

ALLA - GALLERIA MOBILI BRIAVZA . Viale Pa¬ 
gina Margherita 176 troTerete ' AbTISSlVO 18- 
S0RT1MFAT0 MOBIL! ter qnilsiasi Vo<t,a rsi- 
aecia. PREZZI IMBATTÌBILI - ll'VGH'S^lML P-A- 
TE1ZZAZI0VI «enia ani apo. *ema :n:<:-ssl. 
_, W38) 

AVVEBTUMOlll O.nt :bui eceenonale socce«#o1 
SaerdtU MoMll lAmnadan. Preni «là easel 
d'Italia • BABCSCI. Piana Oo’trifnio ‘ftnema 
Eden) _ (M01) 

16 OFFERTE AFFITTO 
_A PPA RTAM. NEGOZI 12 

NAPOLI aprartam-nto panoramico, nnota co- 
«tint.one. c.cqoe camere iccessori, d'ppo ts- 
gre'so. cona ronlrale. cas j a trt«ff::m»r'-i cam- 
b.ai: con a!:ro R-ma. anche gaallro ramere. 
Scritere Ca.s»!!a 101-E^ C. SPI. «ia Parlamen¬ 
to n 9. R -ma 

21 PPM. CAMERE E PENSIONI 10 

PROFESSIONISTA «er.'.SMmn. «ubile, cerca ca¬ 
mera mobiliata presso haoaa famiglia. Serteere 
detUjliaado Casella 101-E. C. SPI. «ia Parla- 
r»;to « 9. Rosa 

23 ARTIGIANATO 10 

GDARDAR0BA TUTTI TIPI «portelli «carreroll 
««alami lagna. Facihtaitssi. Via K ararti a, 1. 

(flU) 
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Strane dichiarazioni del pugile triestino 


_U ex -- I - AU’mtzin della seduta la Camera 

COI! SCariCIie 6l0llI*lC!ll6 so la speranza .che «si voglia ri ’ Strane dichiarazioni del pugile triestino I tegge P dTmfiatjvrso^ans^i^quait! | 

flettere prima di approvare un aC- — _ 1 ^__ — tn previsione del ritardo delle nuove 

^' cordo che può portare alla grler- elezioni amministrative, stabilisce il 

11 nifi oramif* rfei hnmhini av»VA rin- ra». La mozione, messa ai voti, è NEW YORK. 14 (A. PJ. — Al «uo ritirare fuori i nomi di Portuguez e mantenimento in carica fino alla 

II piu grande Ilei Damuiill aveva Cin- r&sn ; nta dalla maeemranza fi- arrivo in aereo a New York Tiberio di Young (che più rotte Turiello convocazione dei nuovi comizi eiet- 

. .. . » , _ • , esp Mitri campione europeo del pesi aveva citato in Italia /, et induce a torall dei Consigli comunali che ver- 

que anni e fi piu piccolo quattro mesi Icamencana II dibattito continua * ! medi, ba dirbiarato che egli mira adlcredere che il viaggio del campione! rebbero a scadere nel 1950 per coro- 

I ^__ D inviato americano Jessup cne un j n c^ntro col campione mondiale europeo non sia tanto • turistico* pi*>to quadriennio. 

[ . > doveva restare a Parigi sino a do- «nv^ categoria Jack La Motta come era sembrato sino a ieri. Spe • E’ proseguita quindi la discussione 

rm MAR. 14 La cittadina di to e ad evitare che il pazzesco oro- mani P 2r studiare le modalità del- Egli prima vorrebbe disputare ateo- riamo però che Mitri (e assieme a s«l la riforma dei giudizi di Assise. 
kaìSipS auvTlin?' Astatatea^ f„!c» mandato IdlffeD^ l’intervento armato degli Stati Un!- m incontri dt preparazione. fui PaganiCesa, sappia tutelare 1 con interventi del d.c. CACCURI. 

Sa mt e-Croi x - a ux -M ìnes è sta a tea getto fosse mandato ad effetto. in j ndoC j n „ ha intanto -mprov- Un rappreeenUnte dellTnternatio- suoi interessi morali e professionali. fu l^? amen ! e ,,. contra r 1 ® r .^ la ,^L ur i 

tro ieri notte di im orribile dram- snaturato padre, che aveva vivamente acceleralo la sua par- n * 1 Boxlng Club ha dichiarato che senza lasciarsi lusingare 

ma (afruIiarc. Un eictlrotccn.co dj ptrdut0 cono K tn 2 «, veniva tra- i.-za lasciando ogg' la capilaie ^K lm J n 5 U 2.;SJ”rl,£ >, »SnSuS a . „ , fon. GABRIELI, il solo d.c. ólmo-’ 

scacciato'di còsa U mcglte con la ^ COU<> ' ° b "’* Dur *" 3 °- A J fl V ™»"«V a conferma a£°5£ 

quale aveva avuto un violento li- _ Scusa ufficiale del brusco addio Sin qui la notizia dell’agenzia ame- che tornerà a Praga 

ligio, uccideva con scaricne elei- . è la volontà di Jessup dl discolpar- rteana. Le dichiarazioni che Mitri —_ siwcftato Intollerante Agitazione nel 

triche i suoi quattro bambini di età 11 flflprCSGntfllUB tflinO si a Washington dell’accusa dt « fi- LODILA. 14. — AJa Vrzanova, la relatore d c. Riccio; infine fi d.c. 

variante fra cinque anni e due „ i. . II. r f U locomunismo» lanciata contro di 2®°°” paU te atrlc ® cecoslovacca camplones- fusi e n liberale CASAL1NUOVO. 

variante ira cinque «nn. e uue eSDUlSO 03113 r.X.M. lui dal senatore Me Carthv ma es- ?* e J n H ™ a & ZZLtì?? * a m °n dlalc d ‘ pattinaggio artistico. n dibattito sulla mozione relaUva 

mesi. «rendo note a tilt» che lì sten or ^omenfo^occf tare ^baitL è questa scra a Londra, prò- aì FuP j n o ha subito un breve rinvio. 

Il forsennato cercava quindi di sendo note a tutti cne U signor m enti Tale opportuno desiderio fu veniente da Stoccolma. Essa ha , ■ 

e/r.» «aiinrp in casa -.-ovocando un PARIGI, 14. — DJuro Salaj, capo Jessup è ben lontano dal poter es- dai campione triestino manifestato smentito la notizia che 1 -INS aveva t>. _ ai 

fare saltare la ca h d , S i n dacatl iueoslavi i «tato sere toccato ' ìa 110 simile... sospet- tanfo insistentemente, che questo dalo dal3 a capitale svedese, eecon- KlIllCSSO 8 galla 

corto circuito, non senza avere nei sindacati jugosiavi, e «iato ^ gi ust jfi caz j one appare molto primo viaggio In America tu persino d o la quale aveva rinunciato affa r-, , . 

aperto prima tutti 1 rubinetti del espulso oggi dalla Federazione Sin- labi]{ , Si r jtiene quindi a Parigi degnilo « turistico» o •a’ambtenta- cittadinanza cecoslovacca e aveva il « I mCUlCIlt » 

gas. Messi in allarme dal pene- dacale Mondiale che io ha definito che devono es«ore ricercati ben al- Mtlri . te .. ‘"iu'vranm-n'ha dirbiamto- .Ri- - • 

trante'odore del gas, ì vicini riu- nemico del fronte internazionale tri motivi diplomatici per poter *, « ? palare • di ^IncoSfrl dl prepi- tonerò ne" mio pa«e, dopii cha LONDRA, 14. — Le squadre di 
scivano dopo reiterati a aforzi a della lotta per la paca a contro lo spiegare una partenza tento rapida, razione ». e un rappresentante della avrò dato alcune esibizioni dl pat- ricupero hanno rimesso oggi a 
Ipenatrara nel tragico appaiUm#n- imptrialiamo. VICI t-B.O. colga • volo l’occasione per tinaggio a Londra». galla il sommergibile «Trucuient» 


quale aveva avuto un violento li¬ 
tigio, uccideva con scaricne elet¬ 
triche i suoi quattro bambini di età 
variante fra cinque anni e due 
mesi. 

Il forsennato cercava quindi di 


Il rappresenfanle filino 
espulso dallo F.S.M. 


La più moderna forma - 

di risparmio solidarizzalo è I 

* 

0 ; 

l'assicurazione sulla vita j 

0 

0 

che le Imprese operanti in \ 
Italia, con i loro molteplici ; 
tipi di polizza, hanno reso ; 
accessibile a lutti. 

0 

0 

t 

0 

J 

L'agente di assicurazione \ 
saprà consigliarvi la forma \ 
oiù adatta. \ 


Rimesso a galla ■ 
il « Truculent » 

LONDRA 14. — Le squadre di 
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